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TORINO, 20) FEADRATO 4867 





Le finanze secondo Z'opposizione. 


Sotto questo ‘ttolo l'Upînione contiene un articolo, 
în cui mentra contessa molti errori © tortì gravi 
simi delle amministrazioni ‘che si successero dal 
4861 in qua, censura il proclama dell'opposizione 
pubblicato da 72 deputati in Firenze, ed a cui sot- 
toscrissero altri parecchi, perchè si limitò #d una 
dissertazione accademica invece dî tracciaro unpro- 

co, altuabile subitamente, © 









«Quale occasione più bella e propizia di rive- 
* lare ad tino ad uno gli errori deî propri. avver= 
«sari, @ di contrapporre ad essi tito un sistema 
« di ragionevoli riforme per armare lo Stato senza 
« spendere, migliorar Ja condizione degli impiegati, 
« semplificare l'amministrazione, ristabilir. l'equili- 





brio ira le entrate e lo spose, e ristorar il cre- 
dito pubblico? » 

Confessiamg che desiderareinmo che un pro- 
gramma netto e di pronta attuazione fosse” forma 
Jato e proposto dalla opposizione; perchè a risto- 
rare le linanze occorrono provvidenze pronte e se- 
rie, e vorremmo tanto più che l'opposizione riem- 
pisso questa lacona inquantochè ‘ne ha facilità molta 
‘e materia abbondaate. 

Per ottenere questo ialeuto conviene seguire una 
via opposta a quella finora tenuta dagli amministra- 
tori del Regno, © dai lora errori devesi prendere 
norma, per. proporre le riforme: necessarie, Questi 
tori sono tracciati dall'Opinione medesima quando 
sèrive essere innegabile « cho nuove ocoiomie ‘si 
«possano e sì debbano: fare nello spesbisllo Stato; 
«che la proprietà foodiaria sia molto aggravata: 
« cho a' miglioramenti agricoli siano; d'ostacolo e le 

soverchio 0 pi i 
« la smania di fare e disfare © la prostrazione. del 

« credito e l'altezza dellinteresse del danaro; cd 
« în parecchie provincie la sicurezza. pubblica da 
« troppo Înogo- tempo compromessa. 

Domanda poi, è con ragione, come intenda l'op- 
posizione provvedere alla liquidazione dell'asse ec- 
clesiastico a cui è giuocoforza venire in un modo 
@ nell'altro, e dopo rigettato il contratto Dumon- 
ceau, fa mestieri proporre un mezzo diversu ; ma 
un mezzo qualunque ci vuole: 

Il'‘guanto lanciato. dall'avversario: non conviene 
lasciarlo cudere., e l'opposizione debbe rispondera 
come si addice ad ‘un vero partito , ad un partito 
che abbia un concetto; fermo © ben chiaro, ad un 
partito! che. voglin dimostrarsi capace di essumere 
le redini dello, Stito ed arrivaro al pareggio del 
bilancio che è lo scopo comune, la promessa di 
titti, ma da cui finora ci siamo sempre allontanati. 

Ora come risponderà. l'opposizione ? Quali idee 
informeranno il loro programma ? 

Accenniamolo rapidamente. 

Accrescere le imposte è impossibile, chè vi manca 
la stessa materia imponibile, perchè la produzione 
è scorsa e le imposto aggravate soffocano ormai 
ogoi utile industria ;, quindi conviene diminuire le 
spese. Esss poi non sî vogliono ridurro in quella 
parte che riguarda la Rendita, gl'interessì del de- 
bito pubblico, Non. vuolsi toccare qualla parte che 
lo Siatuto tulelo ed a cui sta annesso il credito 
pubblico del guverno e, del paese, e‘non vuolsi 
toccare solo perclie-la giustizia lo vieta, ma anche 
perchè la convenienza non lo'comporta, avendo 

id per sicuro effetto Ja bancarotta , il rigetto dei 
nostri fondi dalle Borse estore, la perdita del cre- 
dito all'estero ed all'interno, ed în fine la ruîna 
politica. 

La parie del bilancio, passivo da dirsinuirsi è 
quella ‘delle spesa per l'an 
Il decentramento può solo indurre l'ordine, Ja sem- 
plicità e l'economia nel sistema: nostro. amuninistra= 
tivo, ‘accrescendo Ja giurisdizione dei, Consigli pro- 
vinciali, sopprimendo l> sotto-prefetture , ounien- 
tando invece il numero delle provincie secondo le 
condizioni economiche è geografiche rispettive. 

Noi abbiamo altravolla spiegato il modo e le ra- 
gioni di siffatto ordinamento. 

Si sopprimano molti istitui inutili e non compa- 
ibili colle oberate finanze ; si sopprimano molte 
Università; si lasci libero l'insegnamento togliendo 
Îl numeroso personale burocratico nel dicastero 
dell'istruzione che è d'aggravio alle finanze e d'im- 
paccio alla scienza; si riducano le. Corti di cassa- 
zione; si riducano tribunali e preture. 

Nell'organizzazione militare si vogliono riforme 
radicati, affine di couciliure gli interessi: ecoriomici 
del paese ela sicurezza dello Slato; quali sieno le 
Spese chie si possano diminuire senza. pregiudizio 
dell'esercito ormai non è chi 10 igaori., 

Nell'amministrazione poi tanto civile che i 





















































‘debbono vperare numerosissime cconoimie, stando 
alle Provitcie ed ai Gmunî la polizia, Jasciando 
cadere tutte quello Società farroviarie cd altro che 
taglieggiano lo Stato con i sussidi. surrepiti, e non 
provvedono nè allo. sviluppo del commercio, nè 
agli impegni assunti. 

Inoltre ‘per’ ristabilire. l'industria nazionale noi 
non proporremo giù d'istaurare il sistema del 
colbertismo, perchè abbiamo fede nella libertà com- 
merciale, ma vorrammo che, il Governo non sì prov: 
vedesse all'estero quello. che può ottenere ‘a. pari 
condizione nel passe, cessando. quei continui tra- 
sporli di denaro all'estero che sbilanciano conti- 
nuamente il: nostro paese 

Viene poi il nodo gordiono della liquidazione del- 
l'asse ecclesiastico , @ su questo punto noi ci rife- 
riamo: pienamente‘ al ‘lavoro speciale che stiamo ora 
appunto pubblicando. 

Ecco accennato Un pregramma finanziario. 

ln politica poi è tempo di levar il capo contro 
quella pressione straniere di cuì parlò Bixio alla 
Camera; è tempo di pensare ad essere indipen- 
denti e nou sutelliti! errauti dietro nn astro. miog- 
giore; é tempo di pensare gd ordinare l'interna 
ammi vece di gett®tci in imprese guer= 
resche che ci costano! capitali d'uomini e di denaro, 
poichè ad un buono @ savio ordinamento interno è 
dato solo di assadare l'edilizio nazionale eretto con 
tanti sacrilizi 6 consacrato da tanto singuo gene- 
rosameiile versato. 
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Un voto. 


AI Gomitato elettorale ieri costituito nella sala 
della Borsa cî permettiamo d' indirizzare una pre- 





Noi, desideriamo che esso formoli un. prograimma 
chiaro, preciso, specifico delle riforme reputate più 
urgenti per riordinare lo Stato, restituire la tran- 
quillità e la Mducia ai cittadini 

Le parole liberali, conservatori, di destra, di si- 
nistra, consartiati, mimicipalisti ‘ed altrettali non 
‘hanno ‘ormai più nessun significato, sé non sî con: 
cretano in proposte positive, pratiche, attuabili. 

Gi pare pertanto: che il. nostro Comitato direbbe 

un Jodevolissimo esempio all'ital'a ove, lasciato le 
generalità, che non approdano. che all'indetiito, 
formolasse un piano, di Governo, nel quale fossero 
eliminate quelle cause che condussero a mal par 
tito l'ammiuistrazione del'nostro Stato e nello stesso 
tempo indicate quello provvidanze che meglio creda 
adotto a ristaurare la cosa pubblica. 
\oî crediamo che grandissima sarebbe. l'autorità 
6d il credito/che ne verrebbe alla nostra deputa- 
zione eda questa. parte d'ltalia, Gve si vedessa 
come mentre si disapprova la: condota attuale della 
‘pubblica azienda, ben si studiano, si conoscono e 
si additano pure i rimedi da applicarsi per ripa- 
rarne i mali, 

Molta riforms che, prese isolatamente, non. pre- 
sentono alcun risultato utile, poste come parte di 
un sistema complessivo, manifestansi vantaggiosis: 
sime. \ 

1 principii di decentramento, di economia e. di 
semplilicazione dopo tante platoniche lodi , do 
vrabbero.alline essere largamente applicati. 

Quando invece di un elenco di persone ad oleg- 
gersi ssî proporrà un piano chiaro, attuabile, pratico, 
gli elettori di subito giudicheranno quale dei candidati 
preseuta maggiore atlitudine, maggior indipendenza , 
maggior attività. per: procurarne l'adozione. 

fu questo modo le questioni personali spariranno 
per. far: Juogo, allo costituzione di un partito: ch 
combatte per attuazione di un complesso; di 
riforme, tali da ispirarci fiducia di tempi migliori. 

Non dissimuliamo le gravi difficoltà. della pro- 
posta, ma siatno ormai in tempi neî quali ogni dit- 
ficoltà ‘vuol essere superata. quando si tratta di cosa 
utile al paese; în questo lavoro; d'altronde, non 
rcancherebbe il prouto e. volontaroso concorso di 
tutt i cittadini che ne fossero richiesti. Speriamo 
quindi di vedere favorevolmente accolta la nostra 
proposta dagli egregi personaggi che compongono 
il nestro Comitato elettorale. 









































ITALIA 


Rivista. 
Jl sig: Scialbja nom’ volle ‘lasciare il portafogli , 
seccindo ‘l'addazzo di quelli’ che se e partono, 


senza! fare numeroso! inutazioni nel personele. Mar 
la Corte dei conti le respinse spietitamento. Esse 








diedero luogo a fortissime lagnanze e pare, dice la 
Lombardia,'ehe i capi immediati dei Singoli rami 


dell dicastero Velle' Ruanzo nor sieno stiti. consul 
tati e Siansi purciò commossì considerabili err 
Min essi non ci fanno più specie tanto vi siamo e- 
‘dusat 

In tolto questo tramesto di ministri ‘chi se ne 
esce. pel rotto della culfa è ill generale. Cagia. 
Tutti intenti a questioni accademiche, gl'Italiani 
hanno posto da benda quel cancro delle nostre fî- 
nanze che è il bilancio della. guerra. E tuttavia 
potete bea piluccore qua e lè, ma se non si faranzo. 
profonde tacche în quel bilancio noi seremo 
presto ridotti affitto al. verde. L'occasione era pur 
‘acconcia di palesare una buona volta la ferma volontà 
di far cessare tante inutili ‘spese: cho assorbono la 
parte migliore delle entrate. E ciò si poteva olle- 
nere nominando chi per posizione e idee. profes 
sato apertamente prima mostrasse di volere rom- 
pero le anticha tradizioni ed effettuare veri. non 
illusorii risparmi. Ma niente di tutto ciò,, fe cose 
continuerano come prima, se la nazione. non si 
desia finalmente. 

La Giunta del bilancio aveva pensato serizmente 
4d introdurre grandi economie nell'esercito © nella 
|.marineria e ad ottenere il pareggio senza imporre 
nuovi e odiosissimi balzalli, che poi non avrebbero 
fruttato nulla, poichè quando’ non si pagano le ju:- 
poste vecchie è inutile ordinarne delle nuove. Ma 
l'opars fu troncata dallo scioglimento intempestivo 
del Parlamento, e chi sa quando tornerà il destro 
di riprodurre le; proposte. Egli è vero che il Go- 
È vert potecbbe intanto sbspendsta le spese che non 

linno il ‘carattere di necessità indeclinabile. N fra 
queste crediamo si possa riporre il' mutamento ge- 
nerale nelle assise delle truppe, oggetto delle pro- 
fonde meditazioni dei nostri rettori. 

Siano dunque avvertiti gli elettori. 
dono la palla al balzo noi siamo fri 
ranv che ‘continuino le sinecure @ gli abusi man- 
dino nuovamente’ chi non si dà alcun peosiero di 
cessarli, ma se vogliono ristorate le finanze, rido- 
nati i capitali all'ogricoltura, posto un limite alle 
‘spese improduttive, alle imprese chie non profittano 
che agl’impresarì, pensino a forsì rappresentare un 
po'meglio; u mandare al Parfamento non chi por 
abitudine, tradizioni, amicizie, è tanto legato da 
non recare un voto veramente indipendente, ma 
chi non ‘si proponga altro scopo che scongiurare, 
finchè siamo ancora ia tempo, la rovina che ci so- 
vrasto, 

Il Governo per raccozzare. qualche suffragio, 
tanto scarsi. divengono ‘omai, Ì suoi fautori , cerca 
il modo di ottenere il' trasporto gratuito per gli 
impiegati. Sortunatamente il voto è segreto e pu- 
trebbe darsi chie. non . pochi profittossero dell'age- 
volézza per fore una scoppata al paese , e dando 
il suffragio , pensassero. piuttosto alla misera con- 
dizione ‘in cui sono stati posti dalle imposte e 
ritenzioni di stipendio , che a raffermare al suo 
posto la cansorteria toscana, 

E della massima îtmportanza seranno le prossime 
elezioni. Chi ha avuto in questi ultimi tempi il ma- 
neggio dolla cosa. pubblica ha adoperato sì savia- 
mente che non solo ha diffaso per tutta Ja nazione una 
inimensa sco teatezza, ma è riuscilo a mettere in forse 
lo. stesso priùcipio della costituzione che ci regge. 

nello ultime elezioni, quando venuero în campo le 
candidature del Mazzini e del Grillenzoni, si è visto 
far capolino il partito repubblicano, e in quelle che 
stanuo per aprirsi esso entrerà. risolutamente in 
lizza: Nè siauio. noi ad affermare tal coso, ma il 
corrispondente di Napoli della Nazione, il gior- 
nale ricasoliano per eccellenza. 

Quel giornale, noto per le velenose sue insinva- 
zioni sul Piemonte, ha dato un nuoyo saggio della 
sua temperanza, del suo. spirito eminentementa li- 
berale. Aveva la Gazzetta. Piemontese: pubblicato 
l'adesione di alcuni onorevoli personaggi, già de- 
putati, al manifesto dell'opposizione parlamentare. 
Ma secondo la Nazione quest’atto non. altro 
ghifica che l'entrata în massa della pevmonente nei 
ranghi (sic) dell'estrema sinistra, i cui uomini «si 
‘apparecchiano a guatare con voluttà ‘il piacere della 
vendetta, » Badino gli uomini della Nazione a ciò 
che dicouo. Col non ammettora ne' suoi avversari 
alcuna onesta intenzione di far legale opposizione 
a ministri che essi reputano esiziali al paese, col 
non supporre in essi che il desiderio della vendelta 
Polrelibero finalmente far credere che la consorte= 
ria della Nazione abbia pervertito gli animi în Ita- 
lia e cagionato tanti mali, che ad ‘altro più non si 
possa pensore che a vendicarli. 

Le gazzette godenti Ja privativa. delle inserzioni 
giudiziarie si vogliono proprio convertire în. orga- 
nini del Soverno. La Gazzetta delle Puglie, ctie si 
pubblica a Foggia, per avere propugnata la caldi: 
datura del conte Ricciardi, fu, con ucasi dei 12 feb- 
braio, sottoscritto dal prefetto ‘Scelsi, privota ‘del 
suo privilegio. Biproduciamo le eleganti; pargle con 







































































cuî venne deltato: « Rimane troncata del momento 
la concessione governativa di oMcialità per gli nv- 
visi governativi © giudiziari, L'oMzio_ di pubblica 
‘sicurezza rimone incaricato fare. eseguire la notifi= 
cazione della presente ecc: » Il resto di quella ti- 
ritera è scritto con uno stile sì barbaro ‘8, tante 
sgrammaticature, che non ci ‘sentiamo _il'comggio 
di farlo ingollare ui nostri lettori. 











Firenze, 19.— Allra volta parlammo del rincaro 
enorme’ e vergognoso delle: pigioni, e ‘non' tornotemmo 
sopra questo argomento se ill rincaro non si. fosso nic 
mentato, e’ se non' prevedessimo dl di tal. passo bon 
riolte famiglio saranno obbligate a rimanere senza tetto, 
È molto tempo che siffatto monopolio al sommo disono- 
tovole ed iniquo, è altamente riprovato da tutti ‘cho fin 
cora conservano qualche briciolo! di buon senso 0) qual- 
clio po'di carità e giustizia: ina ciò niente lm! giovato 
ad itapodir fl mile. — Anzi ci vien detto eli l'Autorità 
goveriiativa în\liogo di inibire trappolorio.@ maneggi sì 
scellerati’ ed ingiisti nel momebti rsibili i cal verziamo, 
‘nbbia senza alcun senno 0 frovidenta di sorta incorag- 
ginto' nom poco gli atrozzini facendo ossa tuttavia, morce 
del Demanio, dei riticari ‘favolosi allo pigioni del Capi- 
tolo (Fiorostibo tosté’ venuto ln avu moprelà Vi piro, 
che un: tal procedere sia contorme. allo regole’ della 
giustizia e carità, è proprio di in Governo: provvidente 
® previdotite? — Vi paro; che dietro l'esempio di 
tutti quolli cho hanno l'ozzolo d'opprimero o quasi. ai 
nieatare { loro simili, non vogliano prevaleraene? Era 
da provvedere a siffatto sconcio atroce e spietato fin da 
lunga pezza, ind alla ai è Tatto in proposito, nuzi tutto 
il contrario. Dovo andfemo a cadere? /Ognim chie vivi 
lo vedra! Il ‘tempo forse prestamento dirà moltissime 

















dose cha ora’uo'si vedono a non si vogliono vedore; 
ell'allora poco giovorà Wi tarsi 1 ettoll (Armonia). 





ATTI UFFICIALI 


La Gasselta U/ficiala del 18 fobbraio reca: 

Î. Ia motizia che Seri; 17, 5. II. il Ro Hoeveva 
in udienza particolare l'nvinto straordinario e Ministro 
plenipotenziario della Grécia 

2.Un regio: decreto del 23: gennaio 1807, 1 
tenor del qualo nei conuni delle provincie venete è di 
‘quella di Mantora le adunanzo per la formazione dello 
rose prescritto dagli articoli Al e 47 della leggo f marzo 
1848, n. 675, per la romina doi riagigiori, doi portabin- 
diora' e Usi capi legione) della guardia’ nazionale sacantio 
presieduto’ dal sindaco assistito! da duo'tmembri del Cons 
glio di ricognizione. 7 

So il battaglione (0/Ja legione è matdamentato; î sin 
daco e i' membri assistenti saranno designati dal pre- 
fotto. 

3. Una serle di disposizioni nel personsio 
dell'ordine giudiziario fra lor quali notiatno “lo seguen 

Cesarini commendatore. Carlo; segretario generale al 
Ministero di ghia, giustizia © del culti, nominato pro- 
curatore generale alla. Corte di appello di Lusca; 

Dianchi di Castagnetto commgudatore Carlo, procia- 
tore generale presso la Corto. di appello di Bologna, 
collocato a riposo per anzianità di servisio in seguito 
a ua domanda; 

‘Avet conto cav. Avigisto; reggente la. procura gene 
rale di Ancona, nominato procuratore gonoralo alla 
Corto ili appollo di Bologna; 

Robocchi cav. Emilio, avvocato. generalo presso la 
Corto dî appello di Milano, nominato reggente la pro: 
cura genoralo presso la Corto di appello di Ancona; 

4 Dinponizioni negli ufficiali dell'arma di atti 
glioria. 

5. Elenco di homiue, e disponizioni. 1r- 
venuto. nol peraonalo doll’ Amministrazione provinciale 
della asso © dol dominio duraute il mese di dicemtire 
1866. 


Cronaca Cittadina 


“‘Wentro d'Angemneg. — Stasera, mercoledì 
20 febbraio, rappresentazione straordinaria della Società 
filodrammatica italiana, ‘a totale beneficio, degli operai 
senza lavoro. — Piglietto d'ingresso centesimi 60. — 
Palchi: ordino Te IIT L. 2 50, ordine IL L. I, ordino 
IVDL:8 

— Il teatro: d'Angennes si aprirà inoltre; conerdì, 24, 
ad'un'altra. rappresentazione di beneficenza veramente 
atraordinaria. 

Il Comitato di beneficonza della; Società l'Amor jra- 
terno sotto In presidenza onoraria di 8. A. R: la Duchessa 
di Genova, organizzò per. quel giorno uns serata monrtre 
a favore ideî poveri ed onesti operai senza lavoro: + 

Vi si rappresontoranmio îo. bolle commedie: TWoeo al 
coperto ed I gelosi forttnati. dalla' signora Guidone» 
Tessero, col concorso degli allievi della signora Malfatti. 

La signora. Fricei ‘ci farà udiro ‘una serenata del 
Gounod, cd il signor Neri-Baraldi eseguirà l'arin nella 
Marta del loto, 

Quindi i medesimi. coniugi Friccî canteranno: uni duet- 
tino del Vittor Pisani del maestro Peri. Ed infine la si- 
gnora Fricci canterà la ballata della; Contesea d'Amalfi. 

Due artisto come lo. sovranominate ed un'opera di be- 
neficenza, invero che il testro\si trovera assai troppo 
suguato: 

< Tentro Rossini. — Giovedì si dirà ina se- 
rata a benefizio dell'egregia artista signora Moro:Lin, 
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prima donna. della Compagnia Toselli. 

Si rapprosenterà In commedia Giziu a Data nen! 00-il 
Giochè dit vita. 

TI none della benoficata o le scelta dello sorimegio 
‘allottano 4 Torinosi ad! fitervenirvi numorosi senza, cho 
noi ne li csortiamo. 

© Tin Compagnia equestre de) sig. Gilet 
cha sgisco al tcatro' Alleti; ha coneeduto al nostro gon- 
cittadino Gioseppo Pinta Ja serata di venordi prossimo 
nisn6 Banefiio esclusiva. 

Mantro non possiamo: a meno di encomiate l'atto cor- 
teso della compagnia: Gilet, invitinmo i ‘Porinosi ad ac- 
orrore numorasi, alibisognando il bravo cavallorizzo di 
Fiavorsi dle gravissime pordito cl'ebbe a soffro a Vo- 
rona, e più spécinlmente a Palermo. 


© Protezione alle Industrie nazio: 
mali. — Nei banclietto ‘dato' da parecchi nostri uo- 
‘imini politici‘ a Guglielmo Gladstone, nella recente stia 
gita'a Firenze, quell'lustro economista pronunziò un 
notovole ‘discorso, pieno di bencvole ‘considerazioni ml 
riostro passe (odi autorevoli consigli agl'Italiaui. Fra 
questi ultimi è spocfalmento dogno di moditazione quello 
di'aare' pronta ‘od attiva opera ad'emanciparsi dall'in- 
dustria straniera: II Gladstono avrebbe segualato l'ur- 
gente necessità in chi siamo di diminuire por quanto sia 
possibilo;la esportaziono di numerario, alla. quale è do- 
Vuta în parto la crisì economica cho ci travaglia. 

Da vero uomo di Stato qual'egli è, non si limitò ad 
enunciare ; ua necessità, ma indicò anche alcun mezzo 
di farvi frouto, e raccomandò a' suoi uditori di 
ciara dal vestirsi e dal vestire le loro donne 
dell'industria nazionale, il che scemerebio di una bella 
cifra la somina di cui siamo tributarii all'estero. Noi 
ficciamo tesoro di questo consiglio, perchè facile al at- 
4uarsî per poco che gl'Italiani si persundano dell’asson- 
natezza. dol medenimo e dell'utile che no possono trarre. 

Sappiamo bene che, ad onta della fertilità della nostra 
torra, noî siamo anche tributarii all'estoro per la con- 
sumazione del grano che ci abbisogna: ma non discono- 
stiamo: che a_porre l'agricoltura în grado di sopperire 
ai nostri bikogni ci vorranno 0. tempa,, e calma; © istitu: 
zioni di credito. 

Laonde se invochiamo un'èra di progresso 0 di rifio- 
rimento dell'industria agricola, non ci facciamo illusione 
sulla probabilità del suo prossimo avvenimento, 

‘Na la protezione all'industria. nazionale per opera 
non già di leggi e tariffe illiberali , ma bensi del buon 
volere dei cittadini, è cosa prontamente attuabile ‘o la 
qui utilità. non 'occarre, dimostrare. 

Congiurinmo, 51 congiuriamo tutti e con Ferma costanza. 
ail tino scopo così patribtico, c.in breve ci potremo van- 
tare di aver raggiunto grandi bencfizi. 

Comincinò 1 produttori nazionali a suierciaro al imi- 
nuto. loro panni, i-velluti, le/seterie in alcuni fondachi 
dello città; smettendo Îl triste andazzo di battozzaro quei 
prodotti come roba francese ed inglose: quante volto noi 
fon indossiamo stoffo nostrano che ci furono dato per 
estoro 0 clio; cî soddisfano appieno? 

Poi peasatoci voi, eleganti signore, che siete sorrane in 
materia di modg, voi per l'abbigliamento dello quali 
tanta somma è stanziata nel bilancio domestico : pen- 
sate all'atile. che il vostro; paeso potreble trarro dalla 
vostra determinazione di porre al bando lo seterio, i vel- 
Iuti, lo stoffe estere, e d'indonsare escinsivamento quelle 
pur oa spregetoli che si fabbricano presso di noi; pen- 
sateci se volete clio le imposte non aggravino di tanto il 
‘pesulio maritalo cagionando una lubga cd antipatica con- 
seguenza di economie è di bronci. E valgote a così degn 
‘scopo non solo l'opera yostra ma anche la vostra in 
fiuensa ;. vogliate cho i yostri mariti, i vostri amici, i 
vostri ammiratori partecipino alla congiura sotto pens 
del vostra ‘corructia y ed essi si affretteramno per com- 
piacorvi u seguire o: propagare În moda che' avrete loro 
dettato. Accettiamo l'assennato, consiglio. di un'autore- 
vale nostro vamico ,\ e seguiamo l'esempio che a. quosti 
giorni stossi ci vien dato dal patriotismo dell'alta società 
di Pietroburgo e di Mosce., che eppunto hanno or ora 
presa una determinazione quale noi veniamo consigliando 
ai nostri concittadini. I se a tal uono possa tornare 
utile, qualche associazione ,, ensino a' prompoverla co- 
loro cho amatio il paese © cli godono in esso di qual- 
che influenza. — Amen. 


© Pubblicazione. — L'élitoro Diagi 
la pubblicato teetè qui in Torino ua fibro int 
modo segiionte: 

i Il Meridiano di Roma, il Tempo toro ed il Iunpo 
medio, spiegati al popolo, con aggiunta di una tarola 
delle difcronze tra l'ora di Roma e quella di altro città 
d'Italia e del Calendario. per l'anno 1867, iulicante lo 
differenze: tra il tempo vero ed il tempo medio. » 

La mole di questo libro è ben piccola, ma ne è al- 
trottanto, grand l'interesse, l'opportunità e l'utilità pra- 
tica, — E in sostanza una delicata critica. contro l'es- 
sersi voluto adottare il tempo medio, di Roma per. rege- 
Jave indistintamente le bisogna della vita sotto altri me- 
ridiani.. Si ammette la necessità di un'ora comune, per 
gli uffici; delle ferrovie, delle posto e. dei telegrafi in 
tutta Italia; si conviene che per quest'ora media abbiasi 
‘a pieferiro quella del meridiano di Roma, perchè quasi 
centrale, ma si sostiene che sarebbe stato più conveniente 
che si fosso adottato il tempo vero di Toma ‘eselusivn- 
suente, pei tro servigi indicati. 

"Tutto ciò si fa ribultaro dalla ‘spiogazione veramente 
popolare, cho a dl diversi meridiani © del toni vera 
e medio. 

Di una utilità incontraztabilo è poi l'aggiunta del Ca- 
lendario e della Tavola delle principali città d'Italia, 
medinnto i quali chiungue può regolare il proprio oro- 
logo valendosi di una meridiana, tanto al tempo medio 
del paso, che a quello di Roma; ovrero rilevare qualo sia 
Tora dol tempo medio di Roma dall'ora seguata dalla inc: 
ian del proprio prese. 

Sì spedisce contro pagamento di cent. 40/a. chi ne 
farà dimauda all'editore Moretti, Torino: 

“11 sig. Bingio Moretti, editore in Torino, 
ai propona d'istituire una casa tipograficolitraria odi: 
rice, avente per iscopo d'infondere un vigoroso mori- 
mento alle pubblicazioni in Italia. Io questa casa si ter- 
rebbero depositi d'ogni sorta. di pubblicazioni Jetterario 
ed artistiche, si procurerelibero ì giornali, (si accette: 


rebbero commissioni spedizioni, rigunrdo questo ramo 
di.oommercio. 









































Moretti 
lato nel 


































Taccomandinmo duosta ben ideata istitaziono idol Mo- 
retti nll'intereaso dello lettoro, degli ‘autori © del com- 
moro librario. ==” 





Nola deî doccasì apvenuti nella città di Torino 
dal 18 al 19 febbraio. 

Castagno Gio. Batt.; d'annî 73, di Tarino, sellaio. — 
Donaidio, Vittoria; nale Ferrero, 1d.'72, di Torino con- 
tadina — Barbero Lucia, nato Audera, id. 40, di Gaval- 
lirmaggioro; nanta — Carhonono Teresa, netti Morta, 
ia. 31, di Torino — Dominici Cattorina, nata Guido, il. 
I, di Vigope, contadina — Cassallo Paola, nata Loren- 
zalo, id. 81, di Orbassano — Più! 9 minori d'anni 7. 











Oeservazioni meteorologiche faté nell'Ossertatorio astre- 
‘nomico di Torino a melri 276 su livello del mare. 

























19 febbraio. 
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în gradi centosimali massima 10/1 
Pioggia mill, 318 
Gi scrivono: 
Firenze, 48 febbraio. 

«Il Corriere Vtaliano d'oggi dice che l'onurevale 
Mari, che ta sera di ieri l'altro aveva aderito al- 
l'offerta fattagli del' portafoglio dî grazia e giustizia, 
ieri unttina,, dopo più maturo consiglio, credette 
di ritirarsi, — Sono in grado di assicurarvi che co- 
desta narrazione è del \ulto inesatta, — ll‘sîg. Mari 
sîn dal primo momentu_ în cui fa progato di en- 
trare nel Ministero, pigliù tempo por peasarvi so- 
pra. — Poi rispose di no, e nel rifiuto si mantenne 
sempre, — Gome. Presidente: della. passata Camera, 
ed anche per motivi di famiglia, eglî non poteva 
accettare, 

« Finora non si sa chi potrà essere il n:inistra 
di grazia e giustizio. — Gredo che anche l'onore- 
vole Astecgo abbia ricusato. 

* Oggi fu distribuita la relazione dell'ex-deputato 
Stanistao Mancini sul trattato di pace _coll'Austria. 

«Ne. propone l'approvazione pura e semplice, 
previa l'espressione di alcuni veti che vedrete e- 
pressi nella relazione medesima che vi trasmetto. 

@ Alle. tante colamità, cnd'è a@Mito l'Italia, cra 
dobbiamo aggiungere la ricomparsa del cholera , 
cle con crescenti. casi va serpeggianiio în alcune 
località delle provincie. continentali meridionali 6 
nell'interno della Sicilia. ln questa inoltre va pi- 
glisado uno sviluppo sempre più grande il tifo bo- 
vino. Îl Governo; che, al comparire di questo morbo, 
allo scopo di impedirne la diffusione ; aveva pub- 
blicato un decreto, nel qualo si obbligava di pa- 
gare il prezzo du' primi animali infetti, che si do- 
Yevana tosto uccidere, preoccupandosi della ingente 
‘spesa cuî andrebbe incontro in vista del rapido e 
intenso. progresso della malattia; sta per: diramare 
una circolare per diffidare. quelle popolazioni che 
d'or innanzi non farà più alcun rimborso. Intanto 
ha dato le più energiche disposizioni all'oggetto di 
circoscriverla il più possibilmente. 

«A Napoli regna ‘una sorda agitazione; Un bat- 
togliono di G.'N. ed un. picchetto di. carabinieri 
custodiscono quell'Università. ‘Tutti i posti militari 
sono rinforzati. » 






































Leggesi nella! Gozselta ufficiale (del 18 corrente: 

teri mattino, domenica 47 del corrente, alle ore 
10/48, in udienza particolare, S. Al. il Re ba ri- 
cevuto il siguor Andrea G. Gondurioti, uficiale del- 
l'ordine det Salvatore di, Grecia e grau croge del- 
l'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro e di più orditi, 
il quale ebbo l'onore di porre nello inani della M. 
le colle quali S. M. il Re degli Elleni Jo 
invia in missione speciale ed în qualità di inviato 
straorilinario e ministro plenipotenziario presso que- 
sta real Corto. 

Innugurandosi pertanto in. Firenze Ja legazione 
del re ‘degli Ellenî, S: M. si compiacque ordinare 
che il ricevimento avesse luogo nel grande appar- 
tamento del! real palazzo ed în uniforme. 

Poco. prima. della suindicata ora il signor. mar 
(chiese Nicolini, mastro di cerimonie, vocavasi del 
(prelodato Ministro con due carrozze di Corte. per 
‘accompoguario insieme col suo seguito al real pa- 
Jazzo € dopo l'udienza lo ricondusse alia sua abita- 
zione. 

Il conte Cembray-Digoy, introduttore degli am- 
basciatori, ebbe: l'onore ‘di presentarto a S. M. 
ire. 

S. E. il mareliese di Breme, prefetto del palazzo 
@ gran mastro di cerimonie, d'ordine di S. M. lo 
invitò al pranzo, di Corte che ebbe luogo nello stesso 
giorno. 























Questa mattina, 48, si è' raduneto îl Consiglio dei 
ministri. per. deliberare intorno alla circolare che 
dev'essere. inviata ai prefetti. Gi vieno ossicureto 
che sarà pubblizata domani. (Opinione). 

Scrivono da Lagonegro alla Gazzetta Ufficiale del 18 
qorrente: 

Nella scorsa notto furono arrestati dal ‘sindaco, dalla 
Guardia nazionale e dai Carabinieri di Lauria, dopo una 
lotta accanita, i briganti Rocqo Florio 0 Antonio Santo; 
non che cinque manutengol 





Comitato elettorale. 





capitalisti che forniranno loro il danaro. Si pateva 
| fare\ancora un: passo, e mandar al patibolo anche i 


Numeroziseimo fu i1' concorso delle porsoùo, all'adu- l'jsjtori, Ma chi sa che i sostenitori dell'ordine non 


nanza elettorale tenuta oggi nella sala della Borsa, 


È a notarsi cho l'assemblea si componeva quasi to- 
otà maturo. Il che meglio d'ogni 
altro fatto valb'ad indicare quanto sia. profanda negli I 
nomini prudenti Ja prooccopazione por l'avvoniro del | Siberia. 





talmento di persone 


pacse. 





va al banco della presidonza il conto Michelini, 
Il conto S.Martino peoso per îì primo la parola, 


‘Accennò all'opera dol Comitato alie diresse lo elezioni 
50 quost'opera non corrispose interamente allo 
pie non è men verd cho molto è dovuto alla 
deputazione subalpina, 1a quale, massimo negli uf dello 





Camere, aî adoperò ad introdurre nel bilancio radical 


‘aconoino, opora:questa che fu interrotta dall'improvrida 


dissoluzione dol. Parlamento: 
In quanto 





manifestato dallo: popolazioni italiane. 


La Jogo presontata dal Ricasoli sotto il nome della 
bisso 
clero, od essenzialmente i parroci, n ina vera servità 


libértà. dolla- Chiesa sottomotterebbe tutto! il 


verso $ vescori, con nocumento delle istituzioni cattli 
che e pericolo gravo dello Stato. Se perciò la deputazione 
nosttà non potè ottenoro quanto cra desiderabile, molto 
foco. a bonellxio del paese. 

Però l'opera sna fa contrastata da alcuni clio, dimen- 
ticate le promesso fatto ni loro elettori , preposero le 
loto antipatio o simpatio, o_1o loro convenienzo ad im- 
pegni solennemente’ assunti. È d'opo adunquo cho nello 
presenti elozioni generali , fati edotti. gli elettori della 
condotta da ognuno tenuta, alontanino dal. Parlamento 
quanti demeritarono Ta loro fiducia. 

Il discorso del senatore San Martino, attentamento 
ascoltato, fu accolto, da unanimi applausi dell'assemblea. 

Gli ex-deputati Ferraris è Bottero diedero quindi al- 
curi cenni sullo cause. che addussero În presento crisi, 
sulle cconomîe larghissimo che la Commissione del bi: 
lancio, nella quale tanta parte prendevano i nostri depu- 











tati, voleva introdurre nelle spese dello Stato nonostante 


la accanita opporiziofi del Mr 





stero, 


Con nobile caempio i duo ex-deputati sî dichiararono 
pronti a rispondero su d'ogni particalare della loro coni- 


dotta tenuta nella scorsa legislatura. 


Il sig. avv. Carlo Ferrari, prosa la parola, raccomauidò 
quindi che si escludessero tutti quei candidati cho non 
potessero accudire al loro mandato, od _il cui interasse 


porsonalo potesse comprometterne l'indipendenza. dal po: 
torg. Raccomandò quindi che pochi fossoro gli impiogal 
L'ussemblea quasi ad una voce, rispose: « non: poch 
nessuno! nessuno! 
Parlarono, sticcessivamentà ‘parecthi altri elettori 
nello stesso senso. 
Infine per unanimo voto si prego il conte di S., Mar 
tinò di veler nominare ‘un Comitato elettorale. 
Questo Comitato fu in questo modo compost 
Ara Avv, ex-deputato. 
joniatendi, senatore. 
nola, senatore. 
Bottero, ex-doputato. 
Forraria avv. Luigi, ex-deputato. 
Borsezio avv. cx-deputato. 
Villa Tommaso, ex-doputato. 
Cagnassi Eteoclo avvocato. 
Di San Martino, senatore. 


ESTERO 
Rivista. 




















Si temeva chie la gran fortina delle armi. prus- 
fune. non desse un tale prestigio al partito militare 
che. corresse. pericolo la- libertà. Ma nella' stessa 


Merlino i candidati dell'opposizione pel Parla: 
‘mento del Nord, 1 signori Lisker, Waldeck, Wi 
pers, Runge, Dunker & Schullze, ebbero il sopra 
vento ed uttennero 40,505 suffragi 
didati del Governo, Bismark, Moltke, Roon, ll 
warthi di Bittenfels, Vogel di Frankensteia e Sto 











metz, non. ne. ottennero pur Ja mett, cioè sole 


20,620, 


Alladunanza di deputati stavi ché si tenne rocen- 
‘presero anche parte personaggi 


temente a Wien 
dell'Ungheria, d'origine slava. Fu deliberato in ess 
di regolare Ja. condotla delle Diete, giusta quell 
della Moravia. Gli Slavi non prenderanno part 
al Reichsrath che con grandi riserve. 1 rapprèsea: 
tanti alla Camera deî deputati 











Uto coi deputati Czechi e Polacchi (da 55 membri) 
ed i centralisti pi * contro il sistema du: 
essendo il numei. ..tale dei deputati che 494, il 








Governo, anche. suppanendo che le Ditte slave e 


miste non si astengano dall'entrare nel Reichsrath 


non potrà in ogni caso ottenere che una debole | brai 


moggioronza. L'imperatore deve: partire tosto! pei 
Buda, ove il nuvvo Ministero ungherese darà il giu- 
ramento, 

Ia Frnneia sti pèr publ 





la questiono Romana ben seppo il Par- 
Jamento farsi interpreto dol voto con tanta unanimità 


oltengano poi aaché quella. concessione? latanto 
verso del Narvoez il Muravieff è ancora un Tito, 
Io Russia' gi contentano ‘ancora. di mandare in 





1 Corviero degli Stafî Uniti ‘annunzia che il 
| Juarez marcia alla volta di Messico, percorrendo 
quindici miglia al giorno, ia si atresta tre giorni 
in ogni capo-luogo di provincia. Ultimamente tro- 
vavasi ‘a Zacatecas. Dall'Avana scrivono. che l'arci- 
yescovo di Messico è fra' membri della Giunta che 
resero îl partito contrario alla consertazione del- 
l'impero. capitalisti di Messico dovettero shorsare 
tini milione e mezzo di piastre pel prestito forzato. 
Parchi vescovi messicani si dispongono 4 parilre 
coi Francesi, 

Le ultime hotzie della PIatm recano che il mi- 
nistro degli Stati Uniti a Buenos Ayres.offerse la 
mediazione del suo Governo per fer cessare la 
guerra col Poraguty e che sì. estende la solleva- 
zione nella provincia di Mandoza. Credevasi di ve- 














dor comparire la ‘squadra corazzata del Parù e del 
Gli, che non amane vedor distrutta 1a potenza del 


————r@—cuuu@111 


CORRIERE DEL MATTINO 


— 


ce, 19 febbraio. 

Il Ministero degl'internî non pensa più che alla 
gran bisogna delle elezioni; Gli è un viavsi di pre- 
fetti chie vengono a prendere istruzioni più parti. 
colari e trottano! ad eseguirle. Anche ‘parecchi dei 


mentre i con- 





dei grandi pro- 
prietari, ia numero di 40, renderanno il par- 


. Non 


sì ill disegno di 
Îlegge che autorizza i cittadini ‘a riunirsi per disca- 
(tere su tutte le quistioni tranne quelle che’ riguar- 


iornalisti ministeriali elle varie città italiane sono 
Venuti a prendere l'imbeccata al palazzo Riccardi. 

d eri è arrivato qui uno dei vostri uomini po- 
fitici più; eminenti per senno ‘e ‘per: carattere ; il 
Vegezzi; nia'non si ferma e credo che riparta que- 
sl'oggi stedsò. 

« Se sono bene informato, egli deve aver avuta 
un’udienzi dal Ro. 

- | a fl Re medesimo sarù così a Torino, giovedì 
prossima, e vi sì tratterrà alcuni giornî per recarsi 
i, | poi a Milano, + 











* | Al Manifosto della opposizione parlamentare hanno 
fatto adesione gli. onorevili, ex-deputati cav. Mon- 
genot, Matteo Pescatore © Calandra. 

Nell'Ibatia di Napoli troviamo Ja notizia (riconfermata: 
dalla Gazrelin di Genota) che dispacci pressanti dira» 
mati dal’ Ministro della marina ordinano il propto ar- 
momento di una squadra, Ia' quale dev'gssoro pronta por 
la fino del corrente mose a prendera il largo. 

Questo forzo navali riunito. prenderanio il nome di 
Squadra permanente di ccoltizione, © sarà comandata 
dall'ammiraglio Ribotts. 

1 legni destinati a formare Ja Squadra premanonte di 
evoluzione sono i seguenti: 

“Fregate ‘corazzate 

Messina — com. Dol Carretto. — Principe di Cari: 
‘gnano — com. Monale. 

Tregate in legno 

Maria Adelaide — com. Montemayor. — Gaeta — co- 
mandante Jaul. 








Coreotte in legno. 

Principessa Clotilde — com. Del Santo: — S. Giocanni 
— com. Viguna, 

È Aveisi! a ruote, 

Guiscardo — com. Lovera, — Autliion — com. (da de- 
stia), 

Tutti questi legui sono pronti 0 completamente armati, 
meno l'avviso Autlion cho dove prontamente ‘ultimare 
il suo armamento: epporò fino a questo. momento non 
chbo destinato il comandante. 

Tutte queste navi dovranno riunirsi a Cagliari. per la 
fino dol mese, e muoyara poscia immediatamente” nello 
equo di Grecia. 

Olteo questa. prima Squadra di croluzione è stata ot- 
‘| dinnta una seconda squadra, il eni armamionto si va spin: 
là | gendo innanzi con molta attività. 
le | B9 navi cho comporranmo questa seconda squadra sono 

le seguenti: 

‘8. Michele y Atogata — Euridice; corvetta — Iride; 
corvetta — Valoroso, corvetta — Zeffiro, corvetta, 

1 comandaoti ‘di questi legaî non sono stati ancora 
Î) | nominati. 

Questa seconia squadra è stata pure massa sotto gli 
| ordini dell'ammiraglio Ribotty. 
L'importanza militare di questi armamenti è superfluo 
far rilevare. Non sì armano forze considerevoli in feb- 
senza grcistime ragioni. Ma, si dirà, non sono 
| tattenayi corazzate. Giù non dice. nalla; perchè l'impor- 
iqusa sta nell'avere gli equipaggi montati al completo. 
Non cì vuol nulla per mettere gli stossì, nomiaî'sulle 
corizzato, lo. quali quasi tutto hanno terminate le loro 
riparazioni. 

Por questa primavera avremo ‘anche lo due fregate co- 

razzato Tomé e Venezia, della grandozza del Re g'T- 








dano la politica, le imposte e l’economia sociale. | talia, perduto a Lissa. Questo duo nari sì stanno va- 


‘Somiglierà alquarito alla libertà di stampa’ di ‘cui 
parla Figaro, per cui si concedeva libertà di seri- 


Vere su tutto, purchè non si facesse motto del Re, 
dei ministri, dei nobili, dei preti e del popolo. 


Saranno. permesse le adunanzo eleltorali venti 





giorni prima delle elezioni, ma vietate. nei 
forni che precederanno l'apertura dello scrutinio. 


Se la dinastia borbonica in Xspagum rovinerà, 


pon sarà certamente per esservi pene troppo miti 


contro i suoi avverssri. Si è pubblicata un'ordipanza 
del capitano generale di Madrid, che pronunzia 





niente menò che la pena capitale contro gli autori 


9 stampatori di sorti clandestini, ponchè contra i 





ranido nl-cantiero della Foco/a Genova. 

SI ha ragiono l’Italia, le cagioni derono essere gia- 
rissîihe, pprelè si gettino tanti denari nella condizione 
fa cuî ci trovinmo, a 
Vossiblo ‘cholo spirito l'avventura non voglia abban- 
donare il cervello degl'Italiani? che si soguiti a voler fare 
la voco grossa, quando non si ha fiato in petto? 











DISPACCI ELETTRICI PRIVATI* 
(Agenzia Stefani). 

Parigi, 49 febbraio, 

Venne pubblicatò ii Li4ro giallo: desso. contiene 

1 69 pagine sugli affari di Gandia, Molti dspacci di 
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Drouyn a Moustier attestano. la ‘costante. selleci 
tidine del Guverno francese in favore dei cristiani. 

Un dispaccio di Drouyo, 27 agosto. invita Ja 
Porta ad invisre senza indugio in Candia un Com- 








muissorio per studiare. le stato delle cpse e ricer- 


caro: mezzi per 
‘Altro dispaccio di Moustier, 42 ottobre, al Mi: 
nistro di Francia ad Atene smentisce che Moustier 
passando: per Atene abbia tenuto al re di Gredia un 
discorso. minaccioso, 
Altro dispaccio di Moustier, 8 novembre, al mi- 
nistro di Fîancia a Costantinopoli, consiglia la Porta 


imedianvi. 








2: misura di clemenza è soggiunge che trattasi: ora. 


di sopere con quali condizioni potrà fa Turchia de 
ora innanzi ed il Governo în Candia riparare ai 
moli © scancellare i penosi ricor 

Un dispacrio, del 7 citobrg constata. l'importanza 
per la Turchia di comprimere l'insurrezione di Chn- 














dio. La 'Tirchia dove pure persuadersi del pericolo, 


di lascinrsi sggrevaro Il male-sino:al punto ché 
fosse costretta) di usare rimedi eroici. 

Altro dispaccio, del 14 dicembre dice che l'opi- 
Vione in Europa comincia essere commossa e che 
i Gandioti trovano incoraggiamenti più decisi. Quindi 
i ministri del Sultano devono ben calcolare lo stato 
delle coso 4 prevederne le conseguenze, Se la Poria 
monca di previdenza può trovarsi. fra_ alcuni ‘mesi 
i a ‘necessità ancora più grati 

Un dispaccio dol 28 dicembre dice che le difi- 
coltà sono successivamente. cresciute, ammeltandio 
pure la probabilità di comprimere l'insurrezione. 

La questione non sorebbe quale ‘trovavasi or fa 
aleuui mesi; le soluzioni che ‘al principio della 
crisi poteyano forse pacificare Gandîa, rischiano ora 
d'essere insufficienti. Non possiamo nascondere alla 
Tureliia le sorio preoccupazioni dell Geverno del- 
l'imperatore su questo riguardo. Le'cose sono giunte 
al punto che la Iranchezza più intera è certomente 
la più grande prova di benevolenzg che le potenze 
‘possono daro alla Turchia, 

Negli ultitiî dispacci , Moustier: al ministro: di 
Francia in Atene dice, che il Governo francese in- 
tese con molta soddisfszione che Je tendenze del 
muovo governo non, sono. aggressie verso la Tur- 
chia. 

L'agltazione chie il Governo greco lasciava. pro- 
pogorsi poteva avere. per esso lg più deplorabili 
complicazioni. Soggiunge: non possiamo restare in- 
difsrenti a tutto ciò che può accrescere la prospe- 
rità della Grecia, ma per prezzo della nostra buona 
volontà © sollecitudino samy abtorizzati d'attenderci 
che noa si cercherà di trascinerci prematuramente 
€ contro nostra voglia. Dobbiamo procurare di re- 
podroni della situazione 6 suggerire. a. tempo 
qppuriuno ciò; clre potrà sembrarsi ‘conveniente. 





























Vienna, 48 fedbraio, 

Venno, prosentot) allo! Diete provinciali n re- 
seritto imperiale. :Desso dice che la riunione del 
Reichsrath straordinario è resa inutile, essendo 
ormai sicura l'adesione della Dieta vogherese a 
Proposte che garantiscono l'integrità della Monar- 
chia e ne. assicurano lo sviluppo. La nomina del 
Ministaro uoghereso e la responsabilità era Îa con- 
dicique prefiminare per un accordo pratico coll'Un- 
gheria. Da lungo tespo l'organismo costituzionale 
della Monarchia risentivasi pel conflitti non ancora 
risolti fra gli antighi. dicitti. costituzionali debUn: 
gheria e te instituzioni  liberak'che l'Imperatrra si 
prefisso di realizzare in tutia la Mongrchîp. 

Lo cessuzione «di tali: conflitti è judi-pensadile al 
ristabilimento della grande posizione storica dell''m- 
perv d'Austria fra gli Stati d'Eur po. 

L'Imperatore ha convocato-il. bicAsrath co titu- 
ziooxte pel 18 marzo a Vienna al quale ott. pon 
diversi progetti riguardanti: l'ivvio ‘dei dep ati ai 
Corpì lesislativi per gli affari comuni, la responsa- 
bifiti ministeriale, una modificazione del paragrafo 
13 tefla ‘pateote di febbraio, l'estensione dell'auto- 
nomin costiturionalo ai diversi paesi dell'impero e 
i nuova costituzione dell'esercito. 

Iì rescritto spera che le Diete eleggeranno presto 
i deputati per il Zeichsrat4 costituzionale e scio- 
anno così una crisi che: durò troppo Junga- 













































Firenze, 49. febbraio (notte), 

Leggesi nella: (Nazione. 

Assicurasi che un regio decreto! aggiornerà al 15 
aprile l'attuazione dell'imposta del ‘4 per 0/0 sulla 
rendita fondiaria. Questa imposta potrà formare og- 
getto di nuova deliberazione del Parlamento , cui 
spet decidere sul mantenimento od abrogazione 
della legge relativa. 

Lo stesso giornale dice cho' il nuovo: ministro di 
finanze ‘ha \profiosto di migliorare. l'ordinamento 
della: tassa sulla riccliezza mobile, correggendo gli 
inconvenienti ebe la rendono vessatoria. Il ministro 
avrebbe inoltre il proposito: di elevare Ja. misura 
della rendita al disotto della qualo havvi esenzione 
d'imposta. 





iova York, 18 febbraio. 

Il Senato adottò l'emendamento che modifica il 
progetto votato dalla Camera tendente a porre gli 
Stati del. Sud solto un Governo militare, emonda- 
monto che stabilisce che si dovrà adotlare questa 
misùra soltanto provvisoriamente e finchè i Governi 
del Sud saranno defioitivamente costituiti. 

La base della doro costituzione. dovrà. essere il 
suffragio dei negri, Ja privazione dei diritti eletto- 
ralî per tutti gli insorti notabili e l'adozione di an 
emendamento alla costituzione: 

Suratt,, accusato /di complicità noll’assessinio di 
Lincoln, è arrivato. 








Firenzo, 19 (notte). 
Gircolare del Presidente del Consiglio dei ministri si mi- 
niatro dell'interno, ai signori Prefetti e Sotto-prefetti 
del Legno. 





Firenze, 19 febbrajo 1867. 

Viuatrissimo signore. — DAI decroto' reale del 18 cor- 
rente Ella ha-approso che la Camera doi deputati è stata 
disciolta, i collegi elettorali convocati pel 10 del prossimo 
riese di niarzo, 6 il Parlamento chiamato a riunirsi pel 
22 dello stesso mase. Questo avvenimento può ‘essere 
giunto improvviso al paese, ma certo non giunse ina- 
Spottato. La Camera uscita dalle elezioni del 1865 non 
fece prora sino dal suo nascero di essere fornita di tatti 
quegli elementi © di quelle disposizioni che sono neces: 
sarie a compiore i suoi alti ffci nel regime parlamen- 
tare; So nel' niomenti solenni chie procedettero. l'ultima 
gusrra, ella s0ppe trovare la virtù di subiti o gagliardi 
consensì, non appena sottratta alle indiscutibili necessità 
della difesa, ricadde in una attuazione inquieta d'intenti 
@ d'idee , che toglieva al Governo ogni ferma baso di 
previsioni © d'azione, 

Le condizioni essenziali della vita parlameutare vi si 
mostravano oguora più mancanti, e ciò sel momeùto ap- 
puato; nel. quale il Governo! promuto dall'impero della 
Dibblica opibione al metter mano: risoluta nella riforma 
degli ordini amministrativi, sontiva più vivo'e continua il 
bisogno, di essere incoraggito illuminato e sorretto dal 
consiglio sapiente e dalla cooperazione tutelare. do Par- 
Inniento. L'inconsistanza. della Camora 0 Ja. futtuazione 
dei partiti che rendevano soprammodo disagerolo la con- 
dizione dell Governo, portarono i loro frutti nell'ultima 
crisi parlamentare. 

Il Ministero, ispirandosi ‘alle più alte necessità di Stato 
0 fedele ‘alla gloriosa tradizionio cho ricorda congiunti in 
un medesimo atto! di fede la proclamazione dell'unità i- 
tadiana ‘e la promessa della libertà della Chiesa, avera 
studiato ©’ presentato. un disegno di leggo per risolvere 
l'arduo problema delle relazioni tra/la società religiosa, 
alla società ci 

Nessino ighora como; fosse accolta Ia proposta del 
Governo, 0, come la precipitazione degli avversi giudizi, 
‘senza recidersì conto dell'altezza o dalla difficoltà dell'ar- 
‘gomanto, senza rendersi conta del snssidio che dalla: pro- 
‘posta legge poteva [dorivare all'erario nazionale, non Ja- 
aciasso luogo, neppure negli uffici della Camera, ad un 
esame imparziale © tranquil]o, Intanto si andavano ccci- 
tando Jo moltitudini in varip città del Iegno per trarle 
'Gibcatore com'esse nossono discutero qualio ‘tossa di 
‘segno di leggo; sul quale nella Camera non voluvasi nep- 
pure aprire un regolare dibattimento, sì trascorreva Sino 
è parle dì proteste contro lo tasso e ‘i progetti (i 
immediata cd arbitraria distribuzione dei eni gcclosia- 
stici, - 

11 Gorerno giudicò che, mentre gli animi. erano pro: 
fondamente conturbati dallo angustio; finanziarie. e an- 
nomario ond'è travagliato il paese ele plebi agitate clie 
tentarono in alcuni Juoghi tumulti e depredazioni, sifatte 
radunanze sarebbero riuscito di dinno all'ordine pub- 
Dlico ‘è di pericolo alla libertà stessa, e le vioto. Non 
poteva ésstre mento del Governo, © non'èra, di negare 
‘un diritto sancito dallo Suitato, ma di' sottoporlo hensì 
nel suo esercizio e sotto la propria responsabilità, alle 









































‘suproîe ragioni di ordine pubblico secondo i criteri in 
‘altre occasioni consentiti dalla Camera. La Camera negò 
di approvaro i provvedimenti che il Ministero aveva ri- 
putato necessari a mantenere l'ordine pubblico. 

7 Ministero rassegnò nelle mani di 5. M: lo dirai 
sioni, le quali non furono accettate. 11 Ministero allora 
lava ed otteneva in quella vece la facoltà di sci 
gliero la Camera © di convocare immediatamente i Co- 
mizi per le elezioni generali, L'ultimo voto fu pertanto, 
conio la S, V. ben vede, occasione non causa della crisi 
parlamontaro. La causa vera fu nella necessità di costi 
tuire in seno alla rapprosentanza nazionale una maggio 
tanza forma e compatta, cho dia. foran al Govorno, coo- 
‘peri con osso, lo assista, lo aiuti, Yo sproni c lo difenda 
‘viso scoperto, 

Intenta all'opera del suo riscatto, l'Italia finora dovè 
provvedere ai suoi ordini interni colla mano sull'elsa , 
collo sguardo fisio alle sue minacciate frontiere. Per 
fornire strumenti ‘alla pubblica prosperità , per armarsi 
‘a difesa ed offesa, fa costretto'a moltiplicato lo gravezze 
sonza agio di scogliere l'opportimità e i modi d'imporlo 
e riseuotorle. 

Ecsa incontrò virilmento i sacrifizi, con mirabilo ab 
negaziono li sostenno, ma ora, conseguita In sua piena 
indipendenza; ha diritto 0 vuole che si ponga mauoò ad 
‘emendare, a riparare, a migliorare con sapienti © stabili 
ordini le sue condizioni interne. Quest'opere benefica ella 
chiede che proseguano ‘con ‘opera concorde e pronta il 
Governo e il Parlamento. 

L'Italia è ormai infastidita delle infoconde discnssioni; 
della debolezza del Governo, della perpetua mutabilità 
d'uominî, di programmi e di intenti. 

La mutabilità incessante déî Ministeri è cagione prin- 
cipaliasima dei nostri disordini amministrativi. E a que 
ato male non può portaro rimedio clie un nuovo Parla- 
mento, nel quale prevalgano gli nomini, ron solo divoti 
alla patria  nîla libertà, ma intelligonti od esperti delle 
niocessità pubbliche, 

Ma so l'attualo Amministrazione pone in cima d'ogni 
suo desiderio quello di veder costituito, mercd la chiara 
significazione dello imminenti lezioni, un Governo n 
torevole e vigoroso, essa sente anche il debito di mani- 
festare intanto le. sue idee ‘sulle grandi questioni di cui 
le è commesso almeno l'avviamento. 

L'ardun. e intrienta questione di finanza, o quella in 
ispecie della ripartizione e della riscossione dello impo- 
ste, richiama i primi pensieri del Governo, e dovrà es- 
sero la cura più assidua del nuovo Parlamento, 

Non è qui luogo a preconizzare l'opera del Ministero 
delle finanze, Questo solo può dirsi fin d'ora che l'at 
mento dello entrate erariali si chiederà piuttosto al rior- 
dinamento delle imposte esistenti che ‘a‘tiiovi balzelli, e 
che si porrà ogni cura per rendere meno gravosi, meno 
vossntoriî © complicati i metodi di riscossione. Par giun- 
gare all'iscetto'dofnitivo dello finanze Sl Ministero fa 
grande assegonmento anche sulle economie, su quelle 
‘conomio che non tolgano modo di provvedere alle ne 
cossità della nazione, ni sacri impegni ch'ella lin corso; 
sai quali ella ileve corrispondere. pienamente e ical- 
rnente. Ma egli ha per fermo altresì cho. Înrglio econo- 
‘nio nello spese amministrative non possono farsi sonza 
ardite e sostanziali riforme di quasi tutti i pubblici ser- 
Vizi. 

Non mancano ormai i concetti dello riforme, e ani 
di alcune di esse sono già maturi da un' pezzo, divelgati 
‘e discussi, ma per mettervi la mano convieno avere l'au- 
torità ola foran di condurre. l'opera a buon termine, 
conviena avere la certezza del consenso o della. coope- 
razione del’ Parlamento, Il Ministero farà, quanto è da 
ni che 5 nuavi rappresentanti del paese disentano subito 
con sfvero esame i bardi, 

Dell'esame dei bilanci soprattutto, nei quali si rivela 
iatero l'organismo cconomico dalle diverso amministr 
zioni dello Stato, si può ricavato un giustò concetto 
delle economio possibili, dello riforme desiderabili e 
quelle che servono di pretesto all'opposizione, ed alimen- 
tano iluzioni nocive, ed evitaro ‘così gl'indugi, i giri vi: 
zio, o illusioni, e! divagazioni, lo utopié, che poi si pa- 
gono a misura di milioni 

Siordinando o vestantando fa finanza, si sarà prorro- 
dato in gran parte allo svolgimento dalla pubblica pro- 
apotità, © si sarà aiutata a propagarat uguimento selle 
vatio provincio del IRegno, Nella grandissima diferenza 
dello stato economico in cui sì trovano le varie contrade 
italiane, massime difetto di vinbilità, soi vediamo 
no del nostri princi patissimi mali, tanto sotto l'aspetto 
della ricchezza pubblica o della finanza, quanto sotto 
‘quello del governo generalo dello Stato, 

N progetto di leggo sulla libertà della Chiesi ha de- 
stato dubbi che importa chiarire, apprensioni che. ini- 
porta dissipare, Non è meraviglia che una così grande 
è nuova iniziativa come quella che il Governo proponeva 
all'Italia pronunciando la separazione della Chiesa e dello 



























































Slato cho una questione così gravo e complessa , get- 
tasse, per la vastità de' suoî' moltoplici problemi , l'est: 
6 nogli aninii I più cosclenziosi, Un esime spas- 
Sionato © compiuto della questione. sotto tuttii subi a- 
Apetti, era Ja guarentigia. di quella duliborazione riafura 
lis sarebbe sorta dà una. disèuasione solenne aperta nel 
‘eto del Parlamento. Se la discussion: avesse avntò Idogo, 
il Ministero, libero da ogni impegno od animato dal do: 
aiderio di agevolare ogni componimento decoroso per 
0550, utilo al paeso ed alla causa dalla libertà, avrobbie 
potuto porgere molta spieguzioni, daltiano molli Gmori 
togliaro: molte inctrtezze, 7 
Ma poichè la discussione nd avenae, è necessario cha 
$ rappresentanti del Governo si. adoperino alaoreménto 
perchè Ie sue “intenzioni non siano ivisato' da: quel'par- 
titi, ai quali gioverohbo di softocaro sotto una timultua- 
Fia agitazione l'esame di un sistema considerato/da pioli 
fra gli spiriti più fiorali d'Europa comò una nuora gon- 
quista, della civiltà modera, È 
L'Ttalia lia questo arduo, , speriamolo questo glo- 
rioso destino di vedere la. sola quistiono ‘politica , ‘che 
ormai le' rimanga n risolvero; ntisiamento collegata colla 
grande, questione socinle def rapporti ‘fra la Chiera'élo 
Stato, pn 
Il Governo aspetta la soluzione di queto problema in 
una nuova e larga applicazione di quel principio, di li- 
bertà, nel quale. l’Italia non fia mai cessatò finora di 
aver fede, I modi di ‘applicazione potranno essere'l'og- 
getto di ‘nuovi studi. Il' Gorerno , mettéhdo mismo ille; 
compilazione di un altro disegno dileggè , terrà conto 
dei giuidizi‘dolla pubblica ‘opizione. Colle questione della 
libertà della Chiesa sî collega naturalmente | quella del- 
l'assestamento dell'asse. ccelesiastico. Nulla di più mè 
rioto dalle intenzioni del Ministoro che il concetto di 
assentire aì Vescovi l'arbtrio dei benl ecleziabtlci, spo- 
gliare di ogul'guarentigia di stabiliti gl ‘inbitàti reli- 
Sori ela chose! particolari, o di abbasdonate ‘fl falla 
dell'atto clero ‘il eisto inferiore S*M = en 
Lo condizioni economiche dei. parrochi, tanto | 
VERO RIA SI vaglio Mal 'esare. Sodio 
giafo; o nusicurati i Sorvizi locali del culto. Le qualf cose 
crede ll Ministero! possano facilmento, ottencesi; anche 
richiamando, per mezzo di una legittima. liquidazione! 
unì latji' parte doi. boni ecclesiastici n suasidio. della 
fartna pebblea, © a scomare gi gras del contr: 
buonti, È an'opera pertanto di miglioramenti, Ffcrme, di 
utili e fecotide "discussioni che ‘ora è serbista al nuovo 
Parlamento; e Îl nuovo, Parlamento 1a compità se intende 
le necessità. presenti ‘d'Italia. Tl'Italia>hà. | raî nocestit 
di n Goyanio autorevole e forte, ‘ora più che'mai 
‘nocossità di un indirizzo fermo e sicuro, che ponga fino 
alle incertezze ad allo aterili agitazioni: È 
Poichè ben comprendo ‘olio: sensa. fads' nel procedi: 
iento regolare delle libere istituzioni not vi'è operari 
nodi vi è credito, tion vi 600 grandi è dutevoli imfresò; 
Ella sente che lo causo ond'è turbato l'ordine pibblito 
impediscono altresi lo svolgersi della patbliéa riechessa, 
e; perdurando; producono il disordine ‘imatoriale ‘ebe*$ 
fonte di nuore speso allo Stato è di' nuove grivezzo pi 
cittadini. L'Italia abborre dall'arbitrio come dalla licensa, 
perchè sa che vi è un: perpetuo e fatale ricorso: da que! 
sta a qullo, o cho la libertà è dall'uno e dall'altra gita 
© daanoggiata del pari. ISU EEE 
TrTtalia vuole sedera rispottata fra lo nazioni, ma non 
vuole una politica atrischiata e venturosa, e perciò vuole 
qsercito gagliardo, ma ristretto entro le ‘gioni. della 
difesa nazionale 0 dei sorvigi interni, ‘e. utile a manto: 
ziora gli spiriti militari, a unificare, disciplinare, tempe: 
rare a forti virtù lo popolasioni: a 
Ora conviene che Îl Parlamento si riempia. d'uomini 
che sappiano © vogliano corrispondere 1 queste condi: 
zioni, omini capaci di comporre tina maggioranza nu- 
























































torevole, col solo aiuto della qualà sarà ‘possibile com- 
piero i genuidi It è ‘isolvere lo grandi quettidar polini: 
TIA dee ani Ret 





riforine, voluta dal periodo AtmitnlstHativo; Bel qualo en- 
triamo, del nostro! rinnovamento:* Richiamare Ie frazioni 
qella gran parte politica liberale a centro suo, che èil 
Governo; ecco lo scopo e l'intendimento del Ministero, 

Si atudi lo /S. V. di far intendere questo necessità e 
questi intenti agli elettori. della sua Provincia; ‘chi 
preparino all'urna continti che il loro voto decide. dell 
sorti del paese, della. loro sicurezza, della loro. quiete; 
delle loro. fortune; pensino che-se mandato ‘cmifi"dg: 
postia perdoto il tempo ja lunghe o vacue disquisizioni, 
1 salti datl al potere {a farle eggiamenti di parti, 
si perpetuerà il discredito, ‘sl mbltiplicheranzo gi. si 
gravi, si dilrizaino © si rondoranzio, più diffi li 
forme, si accrescerà il malcontento, e' col malcontento la 
ballunza dei ‘tristi, sì scemérà. l'autorità nel Governo, 
si allenteranno gli ordini: dallo Stato; sî metterà tl pert: 
colo la patri 

‘Ammadstrati dall'esperienza, io confido che sapranno 
coglie $ meglio disponi a stnderai 1a” mano ione 
della patria e della libertà, ad immolare alla patria © 
alla libertà ‘ogni sentimento che divida e indebolisca, i 
più determinati a travagliaraî con affetti nuoti di con 
cordia operosa intorno'alte nuore condizioni che la cén: 
sordia 0 la fede fecero all'Italia; 

1! Ivesidente del Consiglio, Ministro dell 
Ricgsoni 
SEI RI 
VITTORIO! BERSEZIO, Direttore. 





























Rizzoni Manco gerente, © 














\ ialî | CAMBRA Li conMERCIO ED ARTI PI TORINO. | Az; strado ferr. Aystrincho — 410 | trattarono & lio 1508, © rimasero a’ questo 
Nome Commerciali Condizione pubblica delle Sete. ‘Ax, strade ferr. Romano — 90 | presso. î 
Bollettino ‘del 49 febbraio 4857: gu Tana Do ta = In'altri titoli on si conchiusero opera: 
Ù i N ‘Obbligasioni Austriache 1865 —— 923|zioni 
Lione, 19 febbraio. — Mercato molto in-| Ofganzino coli. 7 poso 550.12 to SHE | paza heore asini a 10810 dieta 
deciso con un discreto sostegno però nelle | "Tram E} n RI “ Teese 
qualità classiche, ntentro. per le corrani Greggia fra RI I - — Ai di tica) ì 
farono concessioni sensibilissime. ‘Atticoli diverti | (1 #5 07 | morandi inno — 19 febbraio 1807, | 19! de i Lonidra a vista 28 50, a tro mesi 
io, — Vendite di co- sei rice i la Rendita da 56 95 n 86 45. | © È 
LiveneooL, 19 feldraio. — Vendite di co- Totali n asa io 1 prezzi per la da 


toni $,000 balle. 
Mercato meno fermo; di ieri con qualihe 
fraziono di ribasso, 
Midatag Orleans 16 112 2; Fate Dbollerah 
11 8a; Fair Dengal 8 1184 
maxomestin , 19 febbraio. — ll nostro 








mercato continua al cssero calmo. Fond! razioni 9 09 119528 fra 
sr ue pra 11 Fraicia 
"OR At O gi Roi can 105/25 a visto, il Londra a 26 90 a 8 mesi 
— Cambio su Londra in oro 108.112. Tagli Sade Dipinti 
Outoni Middling Upland 93 cent. la lilb. ta, ‘od il Francoforto a 221 a 8 mes 


ingleso di 462 grammi. 
Petrolio greggio, 28 112. cent. sìgallone (8 
Titrî 78 (centil). (ole). 








BORSA DI NAPOTI — 19 {obbraio 1807, 
Congal. 540, apenta a 36 65, chiusa 

1a. p. 019 aperia'a 5. »,‘chiuag n 86 
‘Banca Nazionale 1624 1185, | 





Totalo nel mese a tutt'oggi colli n.210. 


Chiusura della Borsa. 





Consolidato Italiano 0/1 
Fino mese 


Azioni del Credito mob. Fragceso 
Azioni del Credito mob. Italiano 
















Pavigi, 49 febbraio. 








lorsa di Gon 





(Valori diversi). 
— 495 


Giedîto mob, Spagnuolo — 900 


Eobinuile — 85 | restò domandata 








Tn Borsa si pagò 56/53. 
‘A metà Borsa si caddo a 56 25 por chiu- 


riali a 387 0. lo Obbligazioni Meri- 
dionali ‘a 199, le Azioni 215. 

Il Prestito 1856 a 70/578 con iscarai affari. 
da 21 06 toccarono 21 08, 
collocava correntomente (a 


All sera Rondita da 56 30 n 56/95. 





In seguito del sibasto giunto ieri sera. da 
Parigi, la' Rendita italiana alla nostra Borsa 
oggi si contsittà da liro Gi 25 n.96 30, 0 
sori. 

Banca Nazicnile pi con- 
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GRONAGA DELLA BORSA DI TORINO, 
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sull’talisno dehalissima, e auî valori fran- 
cosi di una completa atonìa. La Rendita ita- 
liana era offertissima anche a contanti, prova 
evidente della poco fiducia - cho ‘inspira la 
scienza finanziaria del nuoro Ministro. della 
finanze dol regio d'Italia. | * 

So ÌTtaliano ribassa il' Consolidato Ingleso 
‘aumenta malgrado, lo: scappate dei Feniani a 
Chester 0 l'agitazione riformista a Londra. 
Ma quel Regno ha ministri éhè snino gorer- 
nare © buone leggi rispittato da tutti, ed il 
fladaro è tilmonte abbondanto cho ia buona 
carta sì negozia al disotto del.8 p. 010, ©’ © 

Da noi cominola ad infitrarsi negli animi 
dei detentori di fondi pubblici un certo pa- 
uico che spiage n disfarsene anche i più co- 
raggiosi. Haccomandinmo ai nostià lettori l'im- 
piego in Obbligazioni ed’ anche in Prestito 
forzoso, ambiduo questi titoli; potendo risar- 
ire dello perdite cho. accgsionò ora la Ren- 
dita. a 

Ultimi corsì; 

Rendita 36 10. 

Banca 1510, 

Demaniali 487. 

Prestito liberato 70 50. 

Chiusura. meno debole per ricompre. 
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prima donna della, Compagnia "Tosol 

Sì rappresenterà In commedia. Gigin a dala nen «il 
Giochò dil'vilagi. 

Il momo; della bonofkpta 6 )a stelta delle. doaiimodio 
allettano;i Torinesi ad fiterveuirvi numerofi senza’ cho 
no ne li csottiamo. 

‘Lin Compagnia equestre du rig. Cillo 
che agisca al teatro Alfieri, lia concedito ul'nostra con- 
cittadino Giuseppo Pinta Ja serata, dî venerdì prossimo 
% suo benefizio esclusivo. 

Mentre non possiàmo a meno di encomiare l'atto cor- 
teso della compagnia Gillet, invitiamo $ Torinesi ad ac- 
correre; uumorasi, sbbisogaando il bravo. cavallerizzo di 
riaversi delle gravissimo pordite ch'obbe a soffrire a Vo- 
sona, e più Specialmente a Palermo. 


© Protezione alle Industrie nazio. 
mali. — Nel banchetto dato da parecchi nostri uo- 
‘minî (politici ‘a Guglielmo Gladstone, nella recente sua 
gita n Firenze, quell'Îlustro economista pronunziò ui 
notovole discorso, pieno di benevole coneidorazioni sul 
nostro paeso ‘0. di autorevoli. consigli agl'Italinni. Fra 
questi ultimi è specjalmento degno di meditazione: quello 
di dare: pronta ‘od attiva opera ad emanciparsi dall’in- 
Qustrin straniera. Il Gladstono arrebbo segnalato l'ur- 
genio necessità in chi sinmo di diminuire; pec quanto sia 
‘possibile la esportazione di numerario, alla quale è do- 
Vuta în parte la crisi economica che ci travaglia. 

Da iero nomo di Stato qual'egli è, non si limitò ad 
enunciare una necessità, ma indicò anche alcun, mozzo 
di farvi fronte, © raccomandò a' sti uditori di comin- 
ciaro dal vestirsi © dal vestire. le loro donne coi prodotti 
dell'industria nazionale, il che scemereblo di una bella 
cifra la somma di cui ‘siamo! tributari all'estero. Noi 
facciamo tesoro di questo consiglio, perchè faeile ad ‘at- 
uarsi por poco cle gl'Italianî sì persuadano dell'assen- 
natezza dol medesimo e dell'utile che ne. possono trarre. 

Sappiamo bene che, ad nta ella fertilità dalla, nostra 
torra, noî sjamo anche tributarii all'estero per la. con- 
sumazione del grano che ci abbisogat: ma, non discono- 
sciamo) che a_ porro l'agricoltura in. grado di sopporire 
‘i nostri bisogni ci vorranno o tempo, o calma, ‘e istitu- 
zioni di credito. 

Laonde ao invochianio un'èra di progresso e di rifio- 
rimonto dll'industria agricola, non ci facciamo illusione 
sulla probabilità del suo prossimo avvenimento. 

‘Ma ‘la protezione all'industria nazionale per opera 
ion già di leggi c taciffe Îiberali, ma bensi del buon 
volere dei cittadini, è cosa prontamente attuabile 6 la 
cui utilità non occorre Uiniostrare. 

Congiurinmo, sì congiuriamo tutti e con ferma costanza 
all'uno scopo così patriotico, ein Drevo ci potremo van- 
tare di nver raggiunto grandi benefzi. 

Comincino i yroduttori nazionali. a smerciare al mi- 
nuto i loro panni, i velluti, le seterio in alcuni fondnchi 
delle città, smottendo il triste andazzo di battezzare quei 
prodotti come roba francese ed inglore: quanto volte noi 
non indossiamo stoffe nostrane che ci ftirono: date per. 
estero 0 clio ci soddisfino appieno? 

Poi pensateci voi; eleganti signoce, clio siete sovrano în 
miaterin di modg, voi pes l'abbigliamento delle quali 
tanta somma è stanziata nel lilancio domestico : pen- 
sato. all'utile. cle Jl vostro paeso potrebbe trarre dalla 
vostra dotermisazione di porre al bando le soterie, i vel- 
luti, le stoffe estere, © ‘indossare esclusitamento quelle 
può Lon spregevoli che si fabbricano presso di noi; per- 
‘inteci go volete clio le imposte non aggravino dî tanto il 
‘peculio maritalo cagionasido; una lunga ed anti 
sieguenza di economie (e di bronci. E volgete a così degn 
‘scopo non. solo l'opera, yostra ma anche ln vostra n° 
fiuenza ; vogliate che i vostri mariti, 
vostri ammiratori partecipino alla congiura sotto pena 
dol vostra corruccio , ed essi si. afftetteranno: per. com- 
piscervi a seguire o propagare la moda clie avrete loro 
dettato. Accettiamo l'assennato, consiglio di un autore- 
vole nostro vamiro ,.|e seguiamo l'esempio che a questi 
‘giorni stossì ci vien dato dal patriotismo dell'alta società 
di Piotroburgo è di Mosca , che appunto hanno or ora 
presa una determianzione quale noi veniamo consigliando 

î nostri concittadini. se a tal uopo possa tornare 
ile qualcho associazione ,, pensino a promuoverla co- 
loro cho amano Îl paese 6 che godono in esso di qual- 
cho influenza. — Ameb. 


= Pubblicazione. — L'elitoro Tiagio Moretti 
ha pubblicato test qui in Torino un libro intitolato nel 
modo seguente: 

e Il Meridiano di Roma, îl Tempo vero cd il Tempo 
medio, spiegati ai popolo, con aggiunta di nua tacola 
delle diffirenzo tra l'ora di Roma e quella di altro città 
d'Italia e del Calendario per l'anno 1867, iudicante le 
difforenizo tra_il tempo vero cd il tempo medio. » 

La mole di questo libro, è Len piccola, ma ne è al 
trettanto grande l'interesso, l'opportunità 6 l'utilità pra- 
tica. — È in sostanza una delicata critica. contro l'es- 
sersì voluto adottare il fempo inedîo di Roma per. rege 
Jare indistintamente 1o' bisogna della vita sotto altri me- 

idiani.. Si ‘ammetto la necessità di un'ora comune, per 

gli uffici delle ferrovie, delle poste e dei telegraf in 
tutta Ltalin; si conviene che per quest'ora media abbiasi 
x'preferiro quella. dol meridiano di Roma, porchè quasi 
dantralo, ma si sostiene che sarebbe stato più conveniente 
‘cho si fosso adottato il tempo vero di Itoma: esclusi 
sento, pei, tre servigi indicati. 

‘Tutto ciò si fa risultare dalla, spiegazione veramente 
popolare; cho fa dei diversi meridiani e del tempi vero 
© medio. 

Di una utilità incontrastabilo: è poi l'aggiunta del Ca- 
lendario e della Tacola delle principali città. d’talia, 
niedianto i quali chiuvque può regolare il proprio oro: 
logio valendosi di una meridiana, tantò al tempo medio 
del paoso, cha a quello di Roma; ovsero rileraro quale sin 
Vota dol tempo medio di Roma dall'ora seguata dalla me- 
ridiana dol proprio paese. 

Sì spedisco contro pagamento di cent. (0 a chi ne 

farà dimanda all'editore Moretti; Torino. 
“11 sig. Ringlo Moretti, oditoré in Torino, 
propone d'istituire una casa tipografico-libraria di 
trice, avente per iscopo d'infondere un vigorosò inovi- 
mento alle pubblicazioni in Talia: In. questa casa: sì ter- 
rebbero depositi d'ogni sorta di pubblicazioni letterarie 
ed artistiche; si. procurerebbero i giornali, ‘i’ accette 
sebbero commissioni è spedizioni riguardo. questo ramo 
di. commercio. 





































































































Raccomandinme questa ben ideata istituzione del Mo- 
reti nell'interesse delle Jetero, degli autori © dol com- 
‘mercio librario. e 





Nota deî Qecessi. avvenuti. nella 
qul 18/al 19 felbraio. 

Castagno: Gio; Batt., d'anni ‘79, di Tarino, sellato, — 

Donadio, Vittoria, nate Ferrero, d.‘78, di Torino con- 

tadina — Barbero Lucio, nata Audera, i. 40, di Gaval 


tà di Torino 











lormaggiore, sarta — Carbonoro Terosa, nata Morlach, 
id, 8), di Torino — Dominici Cattorina, nata Gaido, id. 
35, di Vigope, contadina — Cassullo Paola, nata Loren 
aalo; id: 81, di Orbassano — Più 9 minori d'anni 7. 








‘meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro- 
di Torino a metri 270 sul licello del mare. 


19 febbrai 
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Mari, che la sera di îerì l'altro aveva aderito al- 
l'offerta fattagli del' portafoglio di grazia e giustizia, 
ieri mottina, dopo più. maturo consiglio; credette 
rsî. — Sono in grado di assicurarvi che co- 
desta narrazione è del tutto inesatta. — Jl sig. Mari, 
sin dal primo momento ‘in cui fu progato ‘di en- 
trare nel Ministero, pigliò tompo per pensarvi so- 
pra. — Poi rispose di no, e nel rifluto si mantenne 
sempre. — Come Presidente della passita Camera, 
ed anche per motivi di famiglia, eglî non poteva 
accettare. 

«Finora non sì sa chi potrà essere il acinistro 
di grazia e giustizio. — Gredo che anche l'onore- 
vole Astergo abbia ricusato, 

+ Oggi fu distribuita la relazione dell'ex-deputato 
Stanislao Mancini sul trattato di pace. coll'Austria. 

«Ne propone I’ approvazione pura e semplice, 
previa l’espressione di alcuni veti che. vedrete e- 
Spressi nella. relazione medesima che vi trasmetto, 

« Alle tante calamità, ond'è afMita l'Italia, cra 
dobbianio aggiungere la ricomparsa del cholera, 
cliè con crescenti. casì va serpeggiando in alcune 
località delle. provincie. continental ionali e 
nell'interno della Sicilia. la questa inoltre va pi- 
glisadò uno sviluppo sempre più grande il tifo bo- 
vino. Il Governo, che, al comparire di questo morbo, 
allo. scopo di impedirne la diffusione ; aveva pub: 
blicato un docreto, nel quale si obbligava di pa- 
gare il prezzo de’ primi animali infetti, che si do- 
vevano tusto uccidere, preoccupandosi della ingente 
‘spesa eni andrebbe incontrò in vista del rapido e 
intenso progresso della malattia; sta per. diramare 
una circolare per diffidare. quelle, popolazioni che 
d'or innanzi non farà più alcun rimborso. Intanto 
ha dato Je più energichie disposizioni all'oggetto. di 
circoscriverla il. più possibilmente. 

< A /Napolî regna uni sorda agitazione: Un bat- 
taglione di G. N. ed un  picchelto di carabinieri 
custodiscono quell'Uaiversità. ‘lutti i posti militàri 
sono rinforzati. » 






































Leggosi nella' Gussetta ufficiale del 18 corrente; 

leri mattina, domenica 17 del corrente, alle ore 
AV 118, in udienza particolare, SL M. il Ne ha ri- 
cevuto il signor Andrea G. Condurioti, ufciale del- 
l'ordine del Salvatore di, Grecia e gran croge. del- 
l'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro e di più ordini, 
il quale ebbe l'onore di porre nello mani della M. 
S. le lettere vollo' quali S. M. il Re degli Elleni lo 
invia în missione speciale ed în qualità. di inviato 
straordinario © ministro plenipotenziario presso que- 
Sta real Corto. 

Inaugarandosi pertanto. in. Firenze la legazione 
del re degli Elleni, S. M. si compîacque: ordinare 
che il ricevimento avesse luogo nel grande appar- 
tamento del real palezzo ed in uniforme. 

Poco. priraa della suindicata ora il signor. mar- 
chose Nicolini, mastro di cerimonie, rocavasi, dal 
prelodato Ministro con due carrozze di Corl& per 
accompagbario insieme col suo seguito al real pa- 
azzo e dopo l'udienza lo ricondusso alla sua abi 
zione. 

lì conte Gambray-Dîgoy, introduttore degli om- 
pasciatori,, ebbe l'onore di presenterio a S. Ml. 
il Re. 

S. E; il marchese di Breme, prefotto del palazzo 
@ gran mastro di cerimonie, d'ordine di S. M. lo 
invitò al pranzo di Corte che ebbe luogo nello stesso 
giorn 

















Questa maltina, 48, si è raduneto il Consiglio dei 
ministri. per. deliberare intorao alla circolare che 
dev'essere invita ai prefetti. Gi viene assicureto 
che sarà pubblicata domani. (Opinione). 

Serivono da Lagonegro alla. Gaesetta U/Aciale del 18 
corrente: 

Nella scorsa notte furono arrestati dal sindaco, dalla 
Guardia nazionale e dai Carabinieri di Lauria, dopo una 
lotta accanita, i briganti Rocco Florio e Antonio Santo, 








non ché cinque manutengoli. 
e} 





Comitato elettorale. i 


Numerosissimo fu. il. concorso delle persodo  all'adu- | 
‘manza elettorale foiuta oggi nella sala/della Borsa: | 

È @ notarsi che l'assombléa si componova quasi to- 
talmonto di porsono di età matura, Il cho meglio d'ogni 
altrò fatto vale'ad indicare’ quanto sia. profonda negli 
uommibi prudenti Ta preoccupazione per l'avvanito del 
poso: 

Siedeva al bunco della presidenza il conto Michelioi. 

I conto $. fartino prese per il primo la parola. 

‘Accennò all'opera del Comitato aho direaso lo elezioni 
nel 186%; se quest'opora non 'corrispose interamente alle 
‘speranza, pur non è men verd cho molto è dovuta alla 
deputazione subalpina, la quale, massime negli uffi delle 
Camere, si adoporò ad introdugre nel bilancio radicali 
economie; opera questa che fa interrotta dall'improvrida, 
dissoluzione del Parlamento. 

Tn guanto, alla questiono Roniana ben seppe il Par- 
amento farsi ‘interproto. dol vote con fanta tmanimità 
manifestato dallo. popolazioni italiane. 

La loggo presentata dal Ricacoli sotto il nome. della 
libertà della Chiesa sottometterebbo tutto il: basso 
clero, ol essenzialmente i patrocì, ad una vora Fervità 
verso i vescovi, con nocumonto delle istitazioni cattoli- 
che © pericolo grava dello Stato. Se perciò la deputazione 
nòstra non potè ottenere quanto era' desiderabilo, molto 
foco a benefzio del: paese. 

Però l'opera sua fu contrastata da alcuni cho, dimen: 
ticate le promesse fatte ai loro clettori , preposero le 
loro antipatio 0 simpatie, o. 10 loro convenienze ad îm- 
pegni solennomento assunti. È d'uopo adunque cho nello 
presenti elezioni generali , fukti adotti. gli elettori della 
condotta da ognuno tenbta, allontanino dal Parlamento 
quanti demeritarono la loro fiducia. 

Tl discorso del senatore Han Martino , attentamente 
ascoltato, fu accolto da unanimi applausi dell'assemblet. 

Gli ex-deputati Forraris 0 Bottero diedero quindi at- 
cuni cenni sulle cause che addussoro la presento. crisi, 
‘sulle economie larghissimo che la Commissiono del bi: 
lancio, nella quale tanta parte prendesano i ostri dept 
tati, voleva introdurra nelle ‘spese dello Stato nonostanto 
la accanita opposiziolt del Ministero. 

Con nobila ‘osempio i due. ex-deputati si: dichiararono 
pronti a rispondere au d'ogni particolare della loro: con- 
dotta tonuta nella scorsa legislatura. 

Il sig. avv. Carlo Forraris, prosa la parola, raccomandò 
quindi che si escludessero tutti quei candidati che non 
potessero accudire al loro mandato, od il cui interesso 
personale: potesse comprometterne l'indipendenza dal po- 
tore. Raccomanò, quindi che pochi fossero gli impiogati. 

L'assemblea quasi ad una voce, rispose: x non pochi, 
nessuno! nessuno! 

Parlarono successivamente parecchi ‘altri. elettori, 
ziello stesso senso. 

Infine por umanimo voto ei pregò il conte di S. Mar- 
tino di valér nominare un Comitato elettorale. 

Questo Comitato fu in'quosto modo ‘composto: 

Ara avv., ex-deputato. 
Bonintendi, senatore. 

Giovanola, senatore. 
Battora,'on-deputato: 

Forraris. avv. Luigi, ex-doputato; 
Bersezio avv, ex-deputato; 

Villa Tommaso, ex-doputato. 
Cagonsii Eteoclo avvocato: 

Di San Martino, senatore. 


ESTERO 
Rivista. 


Sì tomieva che la gran fortuna delle areì pros- 
siune non desse un tale prestigio al partito militare 
che. corresse pericolo a. libertà, Ma nella stessa 
Berlino i candidati dell'opposizione pel Parla 
mento del Nord, 1 signori Lakor, Waldeck, Wig- 
gersy Runge,; Dunker e Schultze, ebbero il: sopra‘ 
vento ‘ed ottennero 40,505 suffragi, mentre i coo- 
didati del Governo, Bismark, Moltke, Roon, Her- 
‘warih di Bittenfels, Vogel di Frankenstein e Stein- 
mele, non ne ottanero pur la metà, cioè solo 
20,620. 

All'adunanza di deputati slavi clie si tenne recen- 
temente a Viesnm presero anche parte personaggi 
dell'Ungheria, d'origine slava, Fu deliberato in essa 
di regolare Ja. condotta delle Diete) giusta quella 
della Moravia, Gli Slavi non prenderanno parte 
al Reichisrath che con grandi riserve. 1 raapresen- 
tanti alla Camera dei deputati dei. grandi  pro- 
prietari, in numero di 40, renderanno il par- 
Uto coi dopulati: Gzechi e Polacchi (do 55 membri) 
ed i centralisti parî contro il sistema dualisto. Non 
essendo îl numero totale deî deputati che 494, il 
Governo, ‘anche. supponendo. che le Diete slave e 
iniste non si astengano (all’entrare nei Neichsrath, 
non potrà in ogni coso ottenere che una debole 
maggioranza. L'Imperatore deve partire tosto. per 
Buda, ove il nuovo Ministero ungherese darà il gia- 
ramealo, . 

Jo Franeia sta per pubblicarsi il disegnò di 
[legge che autorizza i cittadini ‘a riunirsi per discu- 
[leto su tutte te quistioni tranne quelle che riguar- 
idano la politica, le. jinpaste' © l'economia sociale. 
‘Somiglierà alquanto alla libertà_di stampa’ di cui 
parla Figaro, per cui si cuncedeva libertà di 
Vere su tutto, parchè noa sî facesse motto del Re, 
dei ministri, dei nobili, dei preti e del popolo. 

Saranno permesse le ndunanzo elettorali venti 
giorni prima delle elezioni, ma vietate nei cinque 
giorni che preceiteranno l'apertura dello scruti 

Se la dinastia borbonica ia Xspagma rovinerò, 
{ion sarà certamente per esservi pene troppo. miti 
contro i suoi avversari. Sì è pubblicata un'ordinanza 
del' capitano generale di Madrid, che pronunzia 
Dieote meno che la pega capitale contro gli autari 


















































9 stampatori di scriyli clandestini, nonchè. contro i 











capitalisti che forniranno loro il danaro. Sì poteva 
fare ancora un passo e mandar al patibolo anche i 
lettori, Ma chi sa che i sostenitori dell'ordina non’ 
ottengano. poî anche quella. concessione? Tatanto 


© Werso del Narvaez il MuravieMT è ancora un Tito, 


fù Russia" si contentano ancora’ di mandare in 
Siberia. cp ; a 

ll Copriere degli Stati Uniti annunzia che il 
Joarez marcia alla volta di Messico, percorrendo 
quindici miglia al giorno, ma si arresta tre giorni 
iù ogni capo-luogo di. provincia. Ullimamente tro- 
vavasi a Zacatecas, Dall'Avana scrivono. che l'arci- 
vescovo di Messico è fra' membri della Giunta che 
resero il partito contrario alla conservazione del. 
l'impero. I capitalisti di Messico dovettero shorsare 
un milfone © mezzo di piastre pel prestito forzato. 
Parecchi vescovi messicani si dispongono: a partire 
coi Francesi. 

Le ultimo notizie della Plata recano che il mi- 
nisiro degli Stati Unili a Buenos. Ayres_offerse Ja 
mediazione del suo Governo per far cessare la 
Querra col' Paraguay e che si estende la. solleva- 
zione nella provincia di Mendoza, Credevasi di ve- 
er comparire la squadra corazzata del Perù e del 
Chi), che non amane veder distratta la potenza del 
Paraguay. 


‘CORRIERE DEL MATTINO 


Gi set 



















0nò 
Fivenze, 49, febbraio. 

« Il Ninistoro, degl’internî non pensa più che alla 
gran bisogna delle elezioni: Gli è un viavai di pre- 
feiti che vengono a prendere istrazioni più parti-. 
colari e trottano ad eseguirle. Anche ‘parecchi dei 
giornalisti ministeriali delle vario! città itnliane sono 
venti a prendere l’imbeccata al palazzo Riccardi. 

« Teri è arrivato qui uno dei vostri uomini po- 
litici più eminenti per senno. per carattere ; il 
Vegezzi: nia noa si ferma e credo che riparto que 
sloggi stodsi 

@ Se sono hené informato, egli deve aver avuta 
vn'adienza dal Ne. 

« Il Re medesimo sarà (costi a Torino, giovedì 
prossimo, e vi sì tratterà alcuni giorni per recarsi 
poi a Milano, » 











AI Manifesto della opposizione parlamentare hanno 
fatto adesione (gli onorevili. ex-deputati cav. Mon- 
‘genet, Matteo Pescatore a Calandra. 

Nell'Italia di Napoli troviamo la nofizia (riconfermata 
dalla Gazzetta di Genora) che dispacci pressanti. dira» 
‘mati dal’ Ministro della marina ordinano. il pronto ar- 
mamento di una aquadra, la quale: dev'gsuere pronta per 
la fino del corronte mes a. prendera il Inrgo: 

Questo forzo navali riunito. prendoranno il nome di 
Squadra pernianento dî ‘ecoluzione, e sarà comandata 
dall'ammiraglio Ribotty. 

1 legni destinati a formare la Squadra premanente di 
evoluzione sono i seguenti 
Fregate, coraziate 

Messina — com. Del: Carretto. — Principe di Cari- 
gnano — com. Manale. 

Trregate în legno 

Maria Adelaide — com. Montemayor. — Gaeta — co- 

mandante Jaulk, 








Gorcetta in legno. 

Principessa ClotMde — com. Del Santo. — S. Giocanni 
-- com, Viguna, 

Avvisi a ruote. 

Guiacarilo — com. Lovera. — Anthion — comi (da de- 
stinars) 

“tti quosti Jegnî sonò pronti e’ complotamente armati, 
tneno l'avviso Auihion che doro prontament ultimare 
il suo armamionto: epporò fino a questo ‘momento non 
albe destinato Îl comaudanto. 

Tatte queste navi dovranuo riunirsi n Cagliari per Ja 
fino del inese, e muoyore' poscia. immediatamento ‘nella 
noquo di'Grecia. 

Oltro questa prima Squadra di eroluzione è stata or. 
dinnta una seconda squadra, il cui armamento si va spit 
gendo innanzi con molta. attività, 

Lia navi cho comporranno questa seconda squadra sono 
lo seguenti: 

S. Michele , Îragata — Euridice , corvetta — Iride , 
corvetta — Valoroso, corvetta — Zaffiro, corvetta. 

1 comandanti. di questi. Jegui non sono stati ancora 
riominati 

Questa seconila squadra è stata puro masta sotto gli 
ordini dell'ammiraglio Ribotty. 

L'importanza militare di questi armamenti è su)eruo 
far rilevare: Non sî armano forze considerevoli în fat: 
Draio senza gravissime ragioni, Mà, si dirà, non cono 
tutte navi corazzate. Ci non dice naila, porchè l'impor- 
tauza sta noll'avero gli equipaggi montati al completo. 
Non ei vuol nulla per mettere gli ‘stessì: uomini sulle 
corazzate, lo quali quasi tutte haano terminate lo loro 
riparazioni 

Por questa primavora avremo: anche lo duo! fregata co- 
razzato Roma e Venezia, della grandezza del Re d'T- 
talia, perduto a Lissa, Queste duo. navi si stanpo ya: 
tasido al cantiero della Foco a Genova. 

Sì ha ragiono l’Ztalia, le cagioni; devono. essere. gra- 
rissio, perché si gettino tanti denari nella condizione 
in cul ci trovinmo, 

Vossibile 'chodo spirito d'avventura non voglia-abban- 
donare il cervello degl'Ityliani? che si soguiti n voler fare 
la voco grossa, quaudo non si ha fato în petto? 
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Drouyn a Mousifer attestano la ‘costante’ solleci= 
undine del Governo francese in favore. dei cristiani. 

Un dispaccio di Drouyn, 97 agosto, jovita la 
Porta ad invisre senza indagio in' Candia un Com: 
uissario. per studiare. le stato! delle epse © ricor- 
care i mezzi per rimediarv 

Altro dispaccio di Moustier, 42 ottobre, al Mi- 
nistro di Francia ad Atene smentisce che Molistier 
passando par Alene abbia tenuto al re dî Gregia un 
discorso minaccioso, 

Altro dispaccio di Moustier, 8 novembre, al mi: 
nistro di Ffancìa a Costantinopoli, consiglia la Porta 
a inisure di clemenza e soggiunge che trattasi ora» 
di sapere con quali condizioni potrà la Tarchia da 
ora iunanzi ed il Governo in Candia riparare ai 
mali © scancellare i. penosi ricordi. 
dispacnio del ‘7 cttobey constata l’importanza 
per la Turchia di comprimere l'insurrezione’ di Càn- 
dia. La Turchia deve pure persuadersi del pericolo, 
di Joscinrsi eggravare il malersino:al punto che 
fosse costretta di usaro rimedi erolci. 

Altro dispaccio del 14 dicembre dice che l'opi- 
tnione ‘in Europa' comincia essere gommossa ‘e che 
ì Caudioti trovano incoraggiamenti più decisi. Quindi 
i ministri del Sultano: devono ben calcolare lo stato 
delle cose gprevederne lo conseguenze, Se la Porta 
menca di previdenza può trovarsi fra’ alcuni mesi 
ipnoozi a necessità ancora più gravi. 

Uu dispaccio. del 98 dicembre dice che o diff 
coltà sono successivamente cresiute, ammeltando 
pure la probabilità di comprimere l'insurrezione. 

La questione non ssrebbe. quale trovavasi or fa 
alcuni mesi: lo soluzioni che al principio della 
crisi potesano forse pacilicare Candia, rischiano ora 
d'essore Msullicienti, Non: possiamo nascondere alla 
Turchia le serie preoccupazioni del Geverno del- 
l'imperatore su questo riguardo. Le cose sopo giunte 
al punto che la franchezza più intera è certamente 
la più grande prova di benevolenza che le. potenze 
possono dare alla Turchia. 

Negli ultitiî .dispacci , Moystier ‘al ministro di 
Francis in: Aleno dice, che il Governo francese in- 
tese con molta soddisfazione che le tandenze del 
Pi guoreoVetoo mob sono aggressive verso la Tur- 
chio. 

L'agitazione clie il Governo:greco fasciavg pro- 
pagarsi. poteva avero per esso le più deplorabil 
complicazioni. Soggiuuge: non possiamo restare in- 
diferenti a lutto ciò che può accrescere Ja ‘prospé- 
rità della Grecia, ma per prezzo della nostra buona 
volontà e solleciluditio siamu autorizzati d'attenderci 
chie non si cercli icì prematuramente 
e contro nostra voglia. Dobbiamo procurare di re- 
str padroni della situazione e suggerire a tempo 
qppariuao ciò: che potrà sombrarsi ‘conveniente. 









































Vienna, A8 fetiraio. 

Venio presealato allo Diete provinciali un re- 
seritto imperiafo. ' ‘Des.o. dice che Ja riunione del 
Reicusrath straordinario è resa inutile, essendo 
sicura. l'adesione della Dieta Ungherese a 
1» che garantiscono l'integrità della Monar- 
chia e ne assicurano lo sviluppo. La nomina del 
Ministero uoghereso la responsabilità era la con- 
dizione preliminare per ua accordo pratico coll'Un- 
&heria. Da luogo tekpo l'orgenismo costituzionale 
della Monarchia risentivasi pei conflitti non ancora 
risolti fra gli antiohî dici costituzionali delbUn- 
gheria e de instituzioni liberakche l'Imperat're, si 
prefisse di realizzare in tutta la Monarchia. 

La cessuziono di tali. coniliti è judi-pensabile at 
risabilimgoto della grande posizione storica dell” 
per d'Austria fra gli Stati d'Eur pa, 

l'Imperatore ha convacato-il Aéigdsratk co tilu- 
te pel 48 marzo a Vienna al quale ott, porrà 
diversi progelli riguardanti; l'ivvi ‘doi dep dati ai 
Gorpi legislativi per gli afori comioî, la responsa- 
Difità ministeriale, uca modificazione del paragrafo 
13 cella ‘pateoto di febbraiu, l'estensione dell'auto- 
nomin costituzionale ai diversi paesi dell'impero e 
lì nuova costituzione dell'esercito. % 

Il rescritio spera che le Diete' eleggeranno prosto 
i Cepitati per il Reicherall costitizionale e scio- 
glieranno, così una crisi che durò troppo lunga- 
nient. 
































Pivenze, 49 febbraio (note), 

Leggesi nella; azioni 

‘Assicurasi che’ un: regio deorelo; aggiomerà al15 
aprile l’alluazione dell'imposta del A per 00 sulla 
rendita’ fondiaria, Questa imposta potrà formare o; 
gelto di nova deliberazione del Parlamento ci 
spetta. decidere sul mantenimento od abrogazione 
della legge relativa. 

Lo stesso giornale dice che il nuovo ministro di 
finanze ba proposto di migliorare. l'ordinamento 
della tassa sulla ricchezza mobile, correggendo gli 
inconvenienti ehé la readono vessatorie. Il ministro 
avrebbe inoltre il proposito di elevare la misura 
della rendita al disotto della quale havvi esenzione 
d'imposta, 








uova: Fork, 18 febbraio, 

Il Senato adottò l'emendamento che modifica il 
progetto votato dalla Camera tendente a porre gli 
Stati del Sud satto un Governo militare, emenda- 
Mento che stabilisce che si dovrà adottare questa 
misura soltanto Rrovvisorismente © finchè i Governi 
del Sud saranno definitivamente costituiti. 

La base della Inro costituzione dovrà essere il 
suffragio dei negri, la privazione doi diritti eletto- 
rali per tulli gli insorti notabili e l'adozione di an 
emendamento alla costituzione, 

‘Suratt, accusato di complicità. nell'assassinio, di 
Lincola, è arrivato; 








Firenze, 19 (otto). 
Circolare del Presidonte del. Consiglio dei ministri, mi- 
nistro dell'interno; ai signori Prefetti © Sotto-prefettì 
del Regno. 








Firenze, 19 febbraio 1907. 
TMustrissimno signore; — Dal decroto' reale del 18 cor- 
rontò Ella ha appreso che la Camera dei doputati è stata 
disciolta, i collegi elettorali convocati pél 10 del prossimo 
mese ilî marzo, © il Parlamento chiamato a riunitsi: pel 
22 dello stesso mese. Questo avvenimento. può essere 
giuto improsriso al paese; ma. corto non giunse ina- 
spettato. La Camera uscita dalle: elezioni del 1865 non 
feco prova sino dal suo nascere di essere. fornita di tut 
quegli elementi e di quelle. disposizioni che; sono nece 
sarie a compiore i suoî alti uffici nel. regimo parlamen- 
tare. So neî momenti solenni che precedettero l'iltima 
guorra, ella seipo icovara la virtà di subiii @ gugliardi 
consensi, non appena sottratta alle indiscutibili necessità 
della difesa, ricaddò in una fluttuazione inquieta d'intenti 
idee , che toglieva al Governo ogni forma base di 








dro 

Lo condizioni essenziali della vita parInmontare vi si 
mostravano ognora più mancanti a ciò nel momento ap- 
puuto, nol qualo il Governo premuto dall'inyero della 
pribblica opinione a metter mano  risoluta nella: riforma 
degli ordini amministrativi, sentiva più vivo o continuo il 
bisogno di ‘essere incoraggito, illuriinato e. sorretto dal 
consiglio snpiente è dalla cooperazione tutelare. del Par- 
lamento, L'inconslitonza della Camera 6 la fiuttunzione 
dei partiti che rendovano soprammodo disagosole la con- 
dizione del Governo, portarono i Toro frutti nell'ultima 
crisi parlamentare. 

IL Mi tro; ispirandosi allo, più alte necessità di Stato: 
0 fedelo sila gloriosa tradizione che ricorda congiunti in 
in medesimo arto di fedo Ja proelimazione dell'unità i- 
taliana e Ja promessa della libertà della Chiesa, aveva 
atudiato. ‘© presontato un disegno di leggo per risolrere 
‘arduo pioblema delle rolizioni tra ln società religiosa 
o'la sodiotà civile. . 

Nessnuo ignora come fosse accolta Ja proposta iel 
Govemo, 0, come Ja piccipitaziono degli ‘avversi. giu, 
senza rondorsi conto dell'altezza © doll difficoltà dell'a 
‘gomento; senza rendersi ‘conto del sussidio che dalla pro- 
posta leggo poteva [doriyaco all'erario nazionale; non ia- 
Sciasse luogo, neppuee nogli uffici' delia Camera, ad un 
estimo imparziale e tranguillo, Intanto sì andavano ceci- 
tando Jo moléitadini in varip città del Regno per trarle 
a' dibcatore confesso possono discutero quello stesso di- 
segno di leggo, sul quale nellu Camera non volovasi nel 
naro aprire un regolare dibattimento, si trascorzeva sino 
n portare di protesto contro le tasso e di progetti di 
immediata ed arbitraria distribuzione dei boni ocelesi: 
stici, di 

Il Governo gitidicò che, mentra gli ‘animi ‘erano. pro- 
foitaziento conticbati dallo angustio finanziarie e) an- 
nonarie oul'è travagliato il paese e lo'plebi ‘agitato che 
tentarono in alcuni luoghi tumulti e depredazioni, siffatte 
radimanze sarebiiero riucito di danno all'ordine pub- 
blico 6 di pericolo alla libertà stessa, e le vietò. Non 
poter! essere niente del Governo, e non era, di negare 
un diritto sancito dallo Statuto, ma di sottoporlo bensì 
rl su esorcisio è sotto Ja propria, responsabilità, alle 


















































supremo ragioni di ‘ordine: pubblico secondo i criteri ‘în 
‘altre occasioni consentiti dalla, Camera. La Camera nogò 
i approvaro.î provvedimenti che il Ministero nveva ri- 
putato necessari a mantenere l'ordino pubblico, 

Il Ministero rassegnò nello mani di S: MT. Je dimi 
sioni, o: quali non furono accettate. Il Ministero allora 
chiedeva ed: ottenera in quella vece la facoltà di. scio- 
gliere, Ja Camera o di convocare immediatamente i C0- 
tisi per 1o lesioni generali. L'ultimo; voto, fu pertanto, 
conìe n 8. V. bri vado, occasione non causa dalla crit 
pirlamentaro, La causa vera fu nella necessità di costi 
tuire in seno alla rappresentanza nazionale’ una maggio- 
ranza ferma © compatta, che dia forza al Governo, 000- 
Deri con esso, lo assista, lo aiuti, 10 spronî e lo difenda 
a viso scoperto, 

Intenta all'opera del suo riscatto; l'Itatia finora: dovè 
provvedero ai suoî ordini interni colla mano cull'elsa, 
collo sguardo! fino alle sue minacciate frontiero. Per 
fornite stromenti ‘alla pubblica prosperità , por armarsi 
‘difesa of offesa, fa costretto n moltiplicato lo gravezze 
senza agio di souglioro l'opportunità 0 î modi d'imporlo 
è riscuotorle. 

Ecsa incontrò virilmento i saorifizi, con mirabilo al 
negazione lì sostenne, ma ora, conseguita la sua piena 
indipendenza, ha diritto e vuole che si ponga mano ad 
‘emendare, a ripararo, a migliorare con sapienti © stabili 
ordini 1o sue condizioni interne, Quest'opera benefica ella 
clifede che: proseguano con opera concordo o pronta il 
Governo 0 il Parlamento. 

U'Italia è ormai infastidita dello infoconde discussioni, 
della debolezza del Governo, della perpetua mutabilità 
d'aomini, di programmi © di intenti 

La mutabilità incossanto dei Ministeri è cagiono prin- 
cipalissima dei nostri disordini amministrativi. E n que- 
sto male non può portare rimedio chie uni nuovo Parla- 
mento, nel quale prevalgano gli uomini, non solo  divoti 
alla patria € alla libertà, ma intelligenti ed esperti delle 
necessità. pubbliche. 

Mo e l'attuale Amministrazione pone in. cima d'ogni 
suo desiderio quello di veder costituito, mercà la chiara 
significazione delie imminenti elezioni, tun Governo nu- 
torevole © vigoroso, essa sento. ancle il debito di ma 
feslare intanto lo suo idee sullo grandi questioni di cui 
le è commesso almona l'avviamento. 

L'ardun © intricata questione di finanza, c quella in 
îspecie della ripartiziono © della riscossiono dello impo- 
ate, richiama i primi pensieri del Governo, 0 dovrà es- 
sero la cura più assidua del nuovo Parlnmento. 

Non è dui logo sa preconizzaro l'opera ‘ilel Ministero 
delle finanze. Questo solo può dirai fin d'ora che l'an 
mento dello entrate erariali si chiederà piuttosto al rior- 
dinamento dello imposto esistenti che n nuovi balzelti, e 
che sì porrà ogni cura per rendere meno gravosi, meno 
vessnitorii e complicati i metodi di riscossione, Per giun- 
gerò all'assetto dofinitivo dello finanze il Ministero fa 
‘grande assegnamento anohe. sullo. ecenomio, su quelle 
‘cctiomie che non: tolgano' modo di provvedere ‘allo ne: 
cossità della nazione, aî sacri impegni chvella ha core; 
uali ella doro corrispondere. pienamente; e leal- 
monte. Ma egli ha per fermo altresì cho largho econo- 
mio: nelle spese amministrative non possono farsi senza 
adito © sostanziali riforma di quasi tutt i pubblici ser 
vii 

Non mancano ormai i concetti dello riforme; e ansi 
di alcuno di esse sono già maturi da un pezzo, divulgati 
‘ discussi, ma per mettervi la mano conviono:avore l'nu- 
torità © la forza di condurre l'opera a Duon termine, 
conviono avere Ia certezza. del consenso e della. coope' 
razione del Parlamento, Il Ministero farà quanto è da 
lui che i’ nuovi rappresentanti del paese discutano subito 
con severo esame 1 iMancî. 

Dell'esamo dei bilanci soprattutto, noi quali si rivela 
intero l'organismo. economico. delle diverse amministra» 
zioni dello Stato, (sî può ricavare un ginsto concetto 
delle economie possibili, dello riformo desiderabili 6 dî 
‘quelle chie serrono di pretesto all'oppasisione, ed alimer- 
tano ilusioni nocise, ed evitare ‘così gl'indugi, i giri vi- 
zios, lo illusioni, lo divagazioni, Io utopie, che poi si pa- 
fano a misura di mill 

IRiordinando e restaurandò 19 finanza; si. sarà provve- 
dnto fn gran parto allo solgimeuto della pubblica pro- 
spolità, © sî sarà aintata a propagarsi ugualmente helle 
vacio provincio del Regno. Nella grandissima diferenza 
tolo stato econsinico in cui si trovano le varie contrade 
italiazo, massimo per difetto di Vaviita, nol vodiama 
tino deî nostri princ'palissini mali, tanto sotto l'aspetto 
della’ ritchezza pubblic: e della Mnonza, quanto sotto 
‘quello del governo generala dello Stato. 

1 progetto ‘di legge nulla libertà della Chiesa ha do- 
stato dubbi che importa chiariro , apprensioni che 
porta dissipare. Non è moraviglia che una così grande 
è nova iniziativa como quella che il Governo proponova 
all'Italia pronunciando la separazione della Chiesa e dello 












































































Siato, che una questione. così grave: o complessa , gets 
{asso, per Ia vastità de' suol molteplici problemi, l'esi- 





tazione mogli animi £ più cosclenzioni. Un: esimio' spas- 
sionato e compiuto dolln. questione otto tutti suoi 
spetti, era la guarentigia di quella deliberazione matura 
che sarobbo sorta da:una discussione solenne aperià Lal 
seno del Parlamento. Be Ja discussiono avesse avato logo, 
il Miniatero, libero da ogni {impegno ed animato. dal do- 
siderio di agevolare ogni componimento decoroso per 
2550, utile &ì paeso ed ‘alla cansa' della Tibortà,' i 
potuto porgere molte spiegazioni, daltiara molti timori 
togliere molte incèrtorza, pene] 

Ma poichè Ja discussione uni ayrenze, è necessario che 
i rappresentanti del Governo si. adoperino alaereméate 
poichè la: sue intenzioni non siano arisato' da quel’ pat- 
tit (ai quali giovershbo di offocife otto! ubi dlctaliua= 
iu agitazione l'esame di un sistema comsiderito dà molti 
fra gli spiriti più Îibrali ‘d'Europa como uma nuova Gone 
quista della civiltà: moderna. 

L'Italia ha questo arduo, e, speriamolo ,, questo. glo- 
rioso destino di vedere la sola quistione politica , che 
‘ormai lel rimanga A risolvere; intitiamonte: dollagata colla 
‘rando questione bocinle def rapporti fra la Chidia'£lo 
Stato. i SR 

Il Governo aspetta la soluzione di questo problema in 
una auova 0 larga applicazione di quel principio. di li- 
bertà, nel qualo. l'Italia non ha mai cessatò finora di 
‘aver fede. Lmodi ‘li applicazione: potranno essere l'og- 
‘getto di muovi studi. IL Governo, mottendo: mano alla 
compilaziono di un altro diskigno di leggò , CHL dnto, 





























doi giudizi ‘dolla pubblica ‘opitiono. Colla'questione'd 
libertà della Ohiesa' sì collega: naturalmente ‘quella del- 
l'asscetamanto dell'ause, eceleaiastico. Nulla di più xe 
moto dalle intenzioni del Ministero! che il. concettò di 
assontiro ai Vescovi l'arbtrio del Ven! ecolesibtici;spo- 
gliare di ogni guarentigia. di stabiliti gli ‘islitati feli- 
giosi eo chioso particolari, a di abbaidonare "1 balia 
dell'alto clero il ciéro inferiore; SETE 

Le condizioni economiche dei parrochi, tanto i 
a tir dle e, vagina peace VA: 
gato, 0/asuicurati i servizi locali del culto. Le qualfobse 
credo il Miniatero' possano facilmente. otfenorai; anche 
richiamando, per mezzo di tina legittima. liquidaaione 
ua Targa. patto ‘ei, boni cedlosiotci a romidio. dell 
fortuba pubblica, ‘0 ‘a scemaro gli aggrariî del contri- 
buonti. di lioramenti,viforime, di 

issioni che ora è serbata al duovo 
Parlamentò; è il'nuovo Parlamento la compità se intende 
Jo necessità presenti d'Italia. L'Italia hà. ‘ora' pecedi 
di um Goyezno autorevolo e forte; ora "più cho' mat 
riocessità di'un inilirizzo fermo e sicuro, cho ponga fino 
‘lle incertezze ed alle storili agitazioni.” © °° 

Poichè ben comprano ‘che! senza fado: nel procedi 
mento regolare delle Jibera istituzioni mon vi'è opezoeità, 
SO NL eredita, non el'sono grand dies dnpren. 
Ella sente che lo. cause ond'è' turbato l'otdine prbblico 
Impodiscono altresi lo svolgersi della: pabblita ricchesta, 
8; perdurando,, producono l'disordine *initoriale ‘ehe 
fonte (li nuove spese allo Stato e di nuove. griverse 
cittadini, L'Italia abborro dall'arbitrio'come dalla licenzà, 
perchè sa che vi è un porpatuore fatele" ricotso: da que: 
sta a quello, e che Ia Jibertà è dall'uno e dall'alta ‘gia 
e danneggiata del pari: SUI 

L'Italia vuole pedera rispettata: fra 1 nazioni, ma non 
vuole una politica arrischinta o venturosa, e perciò vuole 
esercito gagliardo) ima: ristretto.” entro le ragioni dalla 
difesa nazionalo © dei sorvigi interni, e utilò a mante: 
nre gli spiriti militari, a unificare, disciplinare, tompa: 
rare a forti virtù le popolazioni. dr 

Ora conviene che il Parlamento si riempia  d'uomini 
clio sappiano e vogliano eorrispondore. a queste cond 
zioni, omini capàci di comporre una maggioranza su 
torevolé, col golo auto della. sarà possibile come 
ia mutata 9 paio dal 

riso] ra lunga © paziente dello 
Fiforme; valutà dal periodo semini Re gualo cn 
triamo, del nostro' rinnovamento. Richiamare le” frazioni 
della gran' parto politica liberale al centro sto, che @il 
Governo; ecco lo scopo o l'intendimento del Ministero. 

Sì stugi Îa S. V. di fac intendero quaste necessità e 
questi fntonti agli lettori della sua Provinota, cho' fi 
Preparino all'arma’ convinti che il loro voto dechie. delle 
sorti del paese, della Joro sicurezza; (della loro. quiete 
dille loro forttne, pensino che-ne mandato omiti "ale? 
posti n perdere il tempo in lunghe e vacue disquisizioni, 
in assalti dati al' poterò, in vat srmeggiamenti di partiti) 
sî perpetuerà il discredito, ‘si mbltiplicheranno. gi ng: 
gravi, si diferiravno 0 si renderanno più difficili le ri 
forme, si accresceri il malcontento, è col. malcontento la 
ballanza dei tristi, si scemerà. l'autorità nel Governo, 
si allenteranno gli ordini. dello “Sfato, sì metthrà in°pert: 
colo la patria. 

Atmmaestrati dall'esperienza; io confido che sapranno 
scogloro i meglio disposti e stendere la” mano nome 
della patria è della libertà, ad immolare alla patria © 
alla libertà ogoi sentimento che divida © indebolisca, i 
più determinati a travagliarsi conati nudi 










































































cordia operosa intorno #Mle'iuoro condizioni cho la cda: 
e6rdin ola feda fecero all'itaa. Ù 
Il Ivesidento del | Consiblio, Ministro dell'ilerio 


‘RicA50r) 


VITTORIO. BERSEZIO, Direttore. 
Ruzzoni Manco gerente.) 























Note Commerciali 





CMERA DI COMMERCIO ED ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblien delle Sete. 











Az. strade ferr. Austrincho — 410 | trattatono a Uro 1506, 6:rimasòro a questo | sullItalisro dehalissima, ©: suì valori fran- 
‘Ax, strade forr. Romane — 90 | prezio. 
Th altri titoli non si conchiusero ‘opera- | liana era offrtissima auche a contanti, prova 


cesi di una completa atonla. La Rendita jta- 


oriente della poco filucia cho ivepira ls 


— 928] Fraucia brove offerto a 105/112, chiesto a | scienza finanziaria del. nuoxo Ministro! della 





‘Se l'Italiano ribaasa il Consolidato Ingleso 
atmenta malgrado le, scappate dei Feniani a 





Bollettino ‘del 49 febbrajo 4867. Obbligazioni | idem I 
stone, 19 febbraio, — Mercato molto iu- | Ofganzino’ coll’ 7 ‘peso 5i012 Ghio Aùstriachio 1865 —— 928 [zioni 
deciso cen tn discreto sostegno però nello | "Trama 3 fn 18987 ala nti ri x 
n al al 6 ol AR O A I . 105118, a tro misi oro 105, cheno x | fnanzo del ragno ln 
furono concessioni sensibilissime. Articoli diversi | 1 14547 Borga ai Gist — 10 first 1867, | 108.18; , n 
LivenrooL, 19 febbraio. — Vendite di co- ness “asa io | I preeni perla Rendita da 86 85 /a 56.45, 
toni 8,000 balle. Totali 1è 3) In Boraa si pagò 96 55. 


Moscato meno fermo di iori con qualche 





Miditag Orleans 16 112 4; Fair Dbollorah 
11 Widi Fate Bengal 8 184 

mawomesten , 19. febbraio: — Il nostro 
mercato continn ad escero' calmo. 

svova vonk, }4 fetbraio.— Oro 17.1. | “Ti 
— Cainbio su Londra in oro 108 112, 

Cotoni Midaling Upland 39: cont. la i. | “ta 
sngleto di 453 grammi. 

Petrollo greggio, 28 Î12 cont. Slgallone (2 
litri 78 centi). (Sol). | 
=———--Èì|-t 
BORSA DI NAPOLI — Il fobbraio 1807, 
Congal, 5/0, aperta a 36 65, ‘chiusa n 55. 
109 p_ 010 aperta 4 86 +, chiusa n 06 7 
Banca Naxiongio 1825 1523. 








Totalo: nel mese a tutt'oggi colli n. 230. 





Chiusura della Borsa. 
Fondi Francesi 9 0/0 
‘Fine. mese 


Gonsolidati Inglesi 


Consolidato Italiano 5 4/N 
Fine mese 


zioni del Cri 
‘AG; Strado fort. Vikiorio Ea 








doro infino a 56 90. 
Parigi , AQ febbraio. 


id, 412.00 


id, 








(Valori diversi). 





aiuti — 
o ferx. Lombardo-Veneto — 408] Lo sai 








‘A metà Borsa si cadde a 5625 per chiu- 


Demniali n 187 a lo Obbligazioni Meri- 
dionali a 199, lo Azioni 215. 
|- 1 Prestito 1805 2.70 518 con -iscarsi affari. 

T da 20 ‘franchi da 21/06 toccarono 21 08, 
ll Francia ‘si collocava correntemente a 
105 25 ‘a vista, il Londra n 26 90 a 9 mesi 
0d il Francoforte n 421 a 9 most. 

Aitd sera Rendita da 66 90 a 56 95. 

— __ | Obbligazioni demaniali. 0. d. m. in c, 987. 

Pezza da L. 20 d'oro L,21 07 a 41 
GRONAGA DELLA BORSA DI TORINO: 

Rendita: corso. legale. ribasso 
cent.95 sulla borsa precedente. 

La tenuta della Borsa di ieri ‘a Parigi fu 


Borsa di Genova — 19 febbraio 1807, 
‘Azioni del! Credito mob. Frapceso — 495 | Ta segutto del ribasso giunto ieri sera da 
Azioni del Credito mob. Italiimo — —Pacigi, Ja Rendita italiana alla nostra Borsa 
radîto mal. Spagauolo: — 840 | lu-gi'si contratto da lire Bi 48 

5 | restò domaridatà a 56-2î. 
i dolla Banca Nazicnile pi con- 


(Bollettino Ufficiale) 


55.90 90 95/95 bi 
N5 90 56/16/15 55 00 








93.90 95 9393 (95 95). 
Corso legato 55/95 





50.40, 6 





BORSA (DI TORINO 
20 fetibraio 1807. — Fondi pubblici. 
Consolidato 80/0. Contratti del matt; în cont. 
#0. 05 10 10 55 00/85 | Qel detentori di fondi pubblici un certo pa 
Îh 5G (S5 93) | uico che spinge a disfarsene anche i più co- 
5590 56 0805 Bi 90 56-46 10 10 05/53 | raggiosi. Raccomandiamo ai osi 


<= | chester e l'agitazione -rifermiata a ‘Londra. 
Camera di Commereto pa Arti | Ma quel Regno ba ministri è 





thè dado gor 
nare e buone loggi rispettato da tutti, ed il 
dudnro è falmonte abbondanto che. la buona 
Carta si negozia nl disotto del 3 p. 010. © È 

Da noi comincia ad infiltrarsi negli animi 





ettori l'im- 
piogo în Obbligazioni ed anche’ in Prestito 
forzoso, ambiduo questi titoli potendò risar- 
ire delle perdite cha. occasionò ora la Ren- 


* Ultimi. corsì: 
Rendita 5610. 
Banca 1510. 
Demaniali 987. 
Prestito liberato 70 50. 
Chiusura meno debole per ricompre. 





















































RR tn ne ea 


BANCA DI CREDITO ITALIANO 


ll: Comitato di Ditesione della Banca di Cradito. Tallano ta: l'onore. di 





athmentare ni sigriori Azionisti chi 





‘econo. lo. disposizioni dell'art. 


de 





Raggi | sii sci A emitioa Generate i compone degl tanta postssori 





Regio (0101 *))— Opera: Faust 
SRI ter di como. 

ade 

Vittorio, Emanuele (ore È) 

TOpera :.Il Barbiero i Swiglia — 

Carignano (ore 8).— Compa- 
‘la drammatica Colomberti © Ca- 
flini: La suonatricé d'arpa. 

Heribe (ore 8 i/) — Compagria 
Neynadicr: La belle Hdi. 

monsini (ore 7 1/1) — Conia 

‘compagnia piemontete G. Tosolli 

Dono Martin. 

‘Gerbimo (orè 7 i);) — Compagnia 
RIS IL, cun 
La passa di Tolone. 

‘Alfieri (oro 74/,) — Compagnia 
squeatro E° imc : 

bo! (or6 8) Girco. reale! Prut: 

‘lato dei fratelli Godfroy. 

8. Martiniano (oro 7) — Mi- 
rionatta: I finto diavolo di Milano 
— (Bello) lena di Sardegna. . 
"Tatti i giovedì del carnevale recita 

n'ore 118 e tutto le domeniche recita 

diurna alle ore 5 pom. 

@iandulm (oro 7) — Marionette: 
T dette cantati del diavolo — (Bal: 

10) Aci 0 Galatea. 

Tutti i giovedi o domenica rap- 
‘presentazione alle ore 1112 pomer. 
Grande Museo anatomico 

ed ‘stnelogico > cpollione 

artintico.acienifico, Nel grandi sa- 

Coni della Società promotrice. di 

È sporto tuttii gior- 

‘ni dalle ‘oro Y antimeridiane ‘sino 
































Fabbrica 


Letmi = pinto 


E MATERASSI > 


Letti di-una piazza con pagliori 
‘a doppio elastico; garantiti, da L. 86 
-&caduno, ad tina piazza o merca 
Li /@0, a duo piazzo L. BO. So a 
forma di letto da L. 10.2 100, per 
suini. — Perotti Amtonto 
nuoro, via Belvedere, mum. 
Torno fo 








‘FRATELLI TREVES 
CAMBIA-VALUTE 
Torino, angolo di via S. Filippo 

© Piazsa Cartina. 
ticipa ‘in Numerario ‘e Bi: 


ict Î pagamento delle Qbbligacioni 
Demanials estratta e dei. Faglia 


MALVANO E FUBIN 
CAMBIAVALUTE 
Via Santa Teresa, N;8, Torino. 


Si anticipa 1 | pagamento metà in 
Nunerario © metà in Biglietti delle 
Obbligazioni Demaniali estratte; 0’ dei 
Vaglia. 180 




















‘azioni della Sociotà. 
i cho desiderano intervonite al 


ll magliop numero 
Qui signori azi 








l'Assemblea. Generale 


‘d6l’1867, «ono invitati & depositare le loro azioni prima del 28 feblrato 


corrente | 
‘A Firenzo presso Ia Sede Sociale, Tumg'Arno Soleri 





& 


A Toro; presso l'Agenzia della Società, via Ospedale; atum; 19 
‘A Napoli, presso l'Agenzia della Sociotà, via Toledo, num. 





‘A Pivigi, presso la Società Generalo di Crodito Industr 
rue dle la Ghauseéo d'Antio, n. (if, 


Firenze, 18 febbraio 1867. 





lo e Commercialo, 





CASSA MOBILÌARE DI CREDITO PROVINCIALE E COMUNALE 


Torino, Via S. Filippo, N. 2 





Con ‘decisione dell Consiglio d'Amministrazione, 10 condizioni dello antici- 


cipazioni aui titoli sono stato modificato como sogue 


Anticipazioni sul titoli del debito pul 
dita 8 © 8 p. "le, Obbligazioni dello Stato, Obbligazi 











‘annie 4/9 p. ls di commissi 


Lie Anticipazioni sono fatte per tre mesi, le risnovazioni si fanno senza 


‘pese, 





ligazioni demaniali G p. */s 





usteioli 0 p:*/, [a'interasse 


60 





Società delle Strade Ferrate Romane 





1 detentori ‘di Obbligazioni della Società delle 1 
vertiti clio i conpons N. 
alla Casa della Banco di 
Soderini, in ragion 








Fonze, N° 











i di 0-15 egualmente per conpon pel pagùr 
‘missione in Frucia, ‘ossia in totale; 75) per coupon: 
Firenze, 9 feibraio; 1967. 





nto del iitto di ta: 


rovin Tominuo sono av- 
‘a datare dall’ 11 corr, 


s° Litng'Arno, 


‘di Li It. 7 50 per conpion, sotto dedizione Uell'8 p. 010 
pel pagamento dell'imposta italiana sulla rieeliezza mobile, ciob di (1 


per 





78 





LA PIETRA DELLA VESCICA "DE 


Resa fiiabile per mezzo dell'azione clettro-climien, al espulsa in sabbia 


por lo vie natura 
Dottore Aymaimi; via Carlo Alberto, 19, Torino. 





— Operazione breve c di sicura’ riuscita 


IL 16 MARZO PROSS. 


‘avrà Inogo la SECONDA ESTRAZIONE dell'ultimo; prestito 
DELLA CITTÀ DI MILANO 
Oltro al rimborso del capitale le Obbligazioni concorrono a 3-4 #@ promi 
da L. 100,000 - 50.000 - 30,000 - 10,000 — 300 100 - 50 - 20 


Costo delle OBBLIGAZIONI EFFETTIVE, valevoli 
‘nenti 199 estrazioni, î 


ITLIER E 10 


(Si accorda il pagamento anche ratizzato) 





or tuttefio rima- 


Per l'acquisto rivolgersi in Firenze all'Ufficio. dol. Sindacato, via 
Garcur, N. 0. — Ia Torino ai signi fratelli Ceriana e Ui Geisser e C. 


DE-BERNARDINI 


Quosto prodotto, premiato in Londia qi 
oltro di essero di im gusto aggradevolo, È 
dolori, distrugge la bile o gli umori aerimoniosi e 
scante per eccellenza, Prezzo L..2 lu (bottiglia co 


ED 
al sup 











Deposito in Genova alla farmacia Bruiza, in Torno 
via Barbaroux, farmacia: contralo e ‘Taricco, 








Magnesia inglese 
‘granulata, offervescente 
ACIDULATA 
* to ac tutti gli altri, 
ti 'purganto che agisce senza 

i) cd è un rifre- 
sd istruzione. — 





BANCO 


DI SCONTO E DI SETE 








»ilancio Generale dell’ esercizio 1866 
approvato dall'adunanza generale degli Azionisti i 14 folbvaio 1867. 


—_——_______________—_—_—_—_—___—_—___-_-z 




















Avere 

Cassa; al 31 dicembre 1886. . . . Li 1497246 60 | Capitale... . > oo ie + La 90,000,000, 

Portafoglio e Depositi al 31 diccubre Î806.,, 4,2607256 28 | Conti corventi al 9) iicembre. 1866.‘ “ 17901343 Gi 

Anticipazioni -. . + + - . > > - n_$ IRiesconto del Portafoglio © dolte Autice 

Valori del Banco © ‘11117 pazioni nl SÌ dicembre 1866. <> > 4901980 

Divisione Sete. . :/: 211017 Diva von ne tree e T 156/496 10 

Costruzione di Magazzini Generali! 1 7 Fondo di tisîa 1‘ 201113, 1,000/000 
primo stabilimento . >. . x È Utili risultanti n Bilancio © 1 2! 17 419666.97 

misti per saldo Azioni c 1 5 7 16,000/000 LS 
SIN ASI SATIN 08 





so, 























TL, 50,853,178/71 
Conto utili © perdite dal 1° gennaio nl 31 dicembre 1966. — 
. Dare Avere 
Riesconti pagàiti nol 1866‘... 517,200, 57 | Sconti Ga utili divorsì nll'esercizio 1866-1, 9,004,911 66 
e visi moll'sercizio 180G-L,9,066,804 66 


pazioni al SI dicembre 11 
Interessi dei conti correnti 
Perdite di'ctmbio e peso diverse . 
Ammortitzazione: Spes 
Spese di amministrazione, al 91 di 
Tassa commerciale ed imposta di 
na mObIlO 
Utili rimiltanti al 91'aibemibre 186 














ne pote di win} 





Ripartiti; nell'esercizio’ 1866 Li; 805,500 
È Tu Sospeso per l'esero. 1807, 258,866 27 





n ogni 05 


La,t94,t0 
bal 





L, (9,064,01A 00 









































Riparto degli villi n termini dell'articolo 15 dello statuto wociale 
Jateressi 20/24 pl primo esere 866 9/  15/000,00 ripa 5 420/000 Arion ragion di 312 /4/2 "1, a75,000 
» n secondo stmestie >» d » » » 3 48 4/2 » 375,000; 

Dividendo per l'esercizio 1866 di Li 105,000 riparte 0» # tn 05/0) 480,000) 

Riparto; nlleserczio 1956 sopra N. 420,000 Aics in ra 2 TE isso 

4 ipario {0 010 sopra Li 405,000 per medila di presenza +. L: 10500 

ora TOTALE; uit ripari elesercizio 1666 TL 865500 
da 








La Direzione. 














n PRECETTO 
Con alto di precetto i vin reato 
in data 5 febbraio. corrente. meso 





dell'usciero sottoscritto, ki è 
il Ranchio, Giacomo, fu 
residinto in Moretta, od ora 
sidonza, domiellio e dimora Sgnoti, al 
Pagamento: fra il tormino di” giorn 
99 della somma di Le 719) 75 tra capi 
tate, interessi © spese verso il Ghiouo 
‘Andrea residente x Marsigli 
Moretta,, 19, feblirato 18 
Cuotaglino Gio. tisc. 


718 INCANTO 
(* Pubbl) 

11 sottoscritto, qual delegato dalla 
Corte d'appello di Torino per desroto 
19 geonaio ultimo scorso, rendo note 
che procederà. alla. verdita per 
canto ‘dei, seguooti stabili prop 
della chiesa parrocchiale di Mosso 
Satta Maria, situati ‘in fini di Mosso, 

[olesa, Cossato ‘o Lessona, divi 
@ loll, sul brezzo di. perizia a 
cadimo sunotato nel. bando, ed alle 
cotidizioni ivi tenorizzato 





























Lotti siti in territorio di Mosso. 


1. Ripa prativa di are 14, al prezzo 
dii, 500.” È 

2. Ripa peativa di co 16/h1 presso 
di 1. 80. 


4. ipa prativa di avo 48, al prozzo 
di 1800. 


4, Prato di nre 41, 90, al 


prezzo 
1267. 











3. Prato: di aro 33, 38, al prezzo 
di 1, 1359 
8. Prato di ave 35, 28, al prezzo 
1815 20. 
1. Pinto di are #6,01, al prezzo 
aid, 4760 10. 
8. Prato di aro 37, 0, al prezzo 


di E, 1500. 

9, Prato, di are 39, al. prezzo di 
L, ibid. 

10. Prato di are 14, 88, al prezzo 
di Li 505 20. 

11. Prato di are ®, 88, al prezzo 
di Li 1792 SU 

12: Prato 
di LIU. 

Tolto sulle fini di Pistolera. 


18. Costa, ripa e prato di are 191, 
G6, ‘al prezzo dit, 21 30 
Luiti sulle fini. di Consitò, 

15, Vigna di aro 9, 05, al prezzo 
di Li 997 78, 

15. Vigna di nre 18, 63; al prezzo 
di Li 741 80, 

15, Vigun 0 bosco di are 88, 03, 
al prezzo di Li 728 78. 

17. Vigna © costa di are 43, 51, al 
Lo 45 61. 

Lotti sulle finà di Lessona, 

18. Casa rurale è vigne di are 101, 
37, al prezzo di L. 3549 50. 

19. Vigna e prato di are 161, 06, 
il prezzo di L. 4299 50. 

20) Vigna © prato, di are 85, 29, 
al'prezzo di L: 2218 78. 

21. Vigna e prato di are 14, 91, 
nl prezzo di L. 987 66. 

22. Vigna di are 19, 70, al prezzo 
di L: 983/60. 

28. Vigna di uro 8,74, al. presso 
Qil, sia 

AI. Vigua di ate 3,74, al prezzo 

; 668 88. 

23. Vigna, cauapalo © costa di nre 
18, 69, al prezzo di L, 426 40. 

96. Vigna di are 19, 91, al prezzo 
di 1 987 10. 

27 ina di are 18, 20 al prezzo 
di Li 721 60. 





ato 9, 50, al rosso 




















di 



















28. Vigna di are 13, 91, al prezzo 
di Li 612 #0. 

29. Vigna e gerbido di aro 20, 93; 
al prezzo di L. 579 04. 

30. Prato 0 vigna di are 196, 0, 
ad prezzo di L. 9338. 

31. Vigna e canepalo di ‘are 98, 


89, al prezzo di L. AUG 46. 

32. Costa e brughiera _di aro:36, 
61,-al prezzo di Li 161 52. 

Costa di are 152, {I, al prezzo 
di l s06 82. 
DE. Costa con bosco di ‘lire 7, 98, 

rezzo di L. 39, 0. 

i. Costa di are 76, 20, al prezzo, 
di L. 28 60. 

Costa di are: 12,98, ul prezzo 
di 1. 96,198. 

L'incanto avrà luogo in Mosso, 
Santa Maria, nell'aula” del! palnzzo 
parrocchiale; nel! giorno. 3 marzo n. 
vo ad unora pomeridiana, per {ot 
ndsti in sini, di Mosso © Pistolosa, e 
nel giorno dopo alle ore 10. antime- 
ridiune, per quelli posti in fini di 
Lessona, Cossato. Il bando; la peri- 
sia, lo condizioni ed attì, della. ‘pra- 
tica, sono visibili tutti i giorni nella 
cancelleria di questa protura: 

‘Mosso! Santa Maria, 15. febbraio 
1867. 





al 




















Not: Rosco Roagna caue. 





ACCETTAZIONE DI EREDITÀ 
don Deneficio d'inventaro 


11 cancelliere della. protura 
rindamento; di, Monviso. di 
ricevotte il. giorno. Jli_ febbraio cor- 
fente mese un atto di dichiarazione, 
di accettazione. d'eradità; salto col 
heneficio d'inventario, passato dalla 
signora Vittoria, Negri. vedova. del 
sig. Ituimondo Abrato domiciliata în 
Torino, tanto è nome proprio, che 
nella qualite. di madto © logitima 
‘amministratrice. del delto i lei figlio 
Domenico Abrate, dell'eredità. del di 
funto Raimondo Abrate loro 
tivo marito © pare, deceduto 
rino il 18 ottobre 1808.. 
Torino; Mobviso, 10 ebbraso 1807. 
ni Demicholis cane. 

















na INCANTO, 


a grad 
(i+ Pubbl.) 
Tustonti Rosalia Ascelmina 
roldi ranceseo) coniogi, residenti & 
Vercall, questo tritrinalo ‘civito con 
sentenza SI dicombre. limo; Auto 
tizzò in |regiudicto del bareve Carlo 
Defunti-di Saut'Ohert l'egpropriaziono 
forzata por via di sutmata doll sia- 
Vili propri di costui o nella scatena 
stessa deseritt, alle. condizioni. put 
ivi tenorizznto, tenscrtie ‘nel relativo 
Lando venale, pel incanto ei mo» 
asini Yomuo com ordinanza. dll 
Febbraio corronte del lg, presidente 
dello stesso tribale, Assuta Tir 































aprile 
chiarò pur aperto il 
‘uazione sul prezzo ri 
Vondità di tali boni, si ingiuneero i 
creditori im ‘doposttaro nella 
cancelloria di dotto tribunale cntro il 
tctmino di giorni 3) decorrenti dalla 
otificanza dol banda le 2ro motivate 
dcimande di collocazione, e pel'istr 
zione delli occorrenti. att, venne 
legato il sig. giudico avrocato' Basile 
Emanuele. 

Mondovi, 16 febbraio 1867. 

Ambrogio Rovere pi c. 

















ESTRATTO DI BANDO 
(14 Pubbl.) 
Ad istania di Zini Giacomo di Bal. 
cia, all'udienza dol tribunale di 
Varallo del 2 aprilo 1867, si proce- 
dorà È nuovo incanto, a senso del- 
675 cod. pr, civ, degli, stabili 
yiogrit dol detitoro Dixgetta France- 
sco di Vocca, consistenti in. casi, 
selve © rurali, in territorio di 
Focch, deserti el ‘ambrg bando 
gi, diotro ribasso del prezzo 
dei lotti 0 bi 6, 7,8, 0,10, Hi io; 
Th ©15 del bando'28 giugno 1866, 
rimasti inveriduti mol primo incanto. 
Varallo, 16 febbraio 1847. 
Chiarasorini sost. Peco p. 
‘REINCANTO 
(* Pubbl) 































ranicesco, residente in 

izzata la subasta dal 
unalo civile di Torino ‘colla. seu 
tanza 27 agosto 1866; contro Giovanni 
Gallo fu Carlo; residente in Volpiano, 
della pezza pato in Soitimo, regione 
Dosso Giorgio 0. Spinette N. 19 di 
mappa, fra {e coocenze di Givannî Ari- 
tonio Kobiola, Richiardi Giacomo, fra- 
telli Camolotto, avv. Ariguato Correni, 
‘strada vicinale, el qutorizzata l'oper: 
tira del giudizio di graduazione sul 
prezzo ricavando. 

‘Talo stabile: venne, deliberato al 
l'istante avv, Gedda -con sentenza 
11 gennaio 1867 per lice 1172 40. 

Dietro l'aumento di sesto. passato 
dalla ditta fratelli Momigliano fu Moi- 



























Ta CITAZIONI 

Con allo ci tazione 12 febbraio 
1567 dell'nsciero; presso il tribunale 
sivilo di Torino Benzi Deriaalo, se 
Fiita ad istanza di don Cinstofio Giu- 
‘oppe, con duiniciio eletto nell'ufficia 
dot Drocuratore capo Augelo Peti 
fn Torino, via Bottero, N. 9, piano pri- 
‘mb; Su procuratore, vele, sons 
Rell'oxt. Il cod di pri cl. , citato. 
audi Duca dell fu Giovanni Bat: 
tinta, di domicilio, dimora, e residenza. 
ignoti, a compicite avanti fl trib 
nale civile di Forino in giudicio fo 
tile entro il tertiino, di giorni do- 
dici prossimi, porelio in. compagnia 
(Eli ‘suoi fratelli Giuseppe, Giorenale 
© Bartolotico sia dichiarato tenuto al 
pagamento dei die” so i 
Scorsi della pensione 0 
sell | duo ‘Istrumonti ‘1° agosto 0 
dicembre 1855; riesvati Fiorito, ed 4 
iscatturo quiuli detto censo col rim- 
Lorso del capitale, e ciò tutto in cou- 
tradiltoro della monia vascovile li 
osato. È 


SUBASTA E GRADUASRN 
(is Pubbl) al 
‘Ad instanza di’ Fenoglio AfBblina 
noglie di Ajmo Francesco da questo 
risuutita. residonto a Hernozzo, a- 
nes al ono di porn per de 
creto ‘el sg; prosidonte dol tibunale 
di Cunco 90 maggio 1995, # riti 
malo civilo di Cuneo con Sentenga SÌ: 
ottobre 1866, registrata a dobite, lo 
‘Messo di, nl'him. 205, col affito"do- 
dito di L, 1 10, passata iu giudicato, 
aitorizad. iu pregiadicio (dî Barale 
Luigi Costiuzo fu Giuseppe: 6 
dentà 1 Nono 0 sua pirolo nascituta, 
Ja subasta dei seguonti beni 
Lotto unico. 


Molino. sul territorio di Hernezzo, 





































































etto olinasco, segnato n map 
di. Bernezzo coi mumeri 471, (73, 
470, 028, 078, 470, CIT, 476, (20) 





180) 481, della sezione Di 

‘A questo molino sono nuncssî ter= 
reni di superficie aro_ 89, 90, com- 
iresa l'area, fabbricati ‘0 canale, 0 
000 soggetti n servitù di passaggio 
cos carri a favore di diversi. pro 
priotari. 

‘Sono coerenti tali stabili lu s0- 
alle Moschetti, Borsotti Stefano, Jar= 
sotti Fiotro 6 Borsotti Michele n 
levante giorio, a pongite Gatino 
Francesco e Giacomo, Serra, ed a 
ziotte il belale del Molinasso di S 
‘Anna, 

Cotale scntenza. cho uatorî 
subasta. del fundo suddetto, 
aperto il glulicio di graduazione 0 
nominò por l'istruzione del gitidicio 

tilico presso iltritunalò di Cunco 
avvocato Roberto, Beltrtt,, el ciu- 
giunso ai dreditori inseritg di: dopo- 
itare alla eancolloria def’ fribunato 
suddetto le loro) domande dî coll 
nè motivato colli. documenti | 
ifcativi entro il termino, di. gior 

















so, corrente in (Gassino o Settimo , 1 30 dalla notificanza del bando. 


alla cancelleria di detto tribunale: con 
atto 25 gennaio 1807, e mill'instariza 
della ditta stensa si e con decreto del 
26 stesso mese, fissata pel utovo în: 
canto l'udicaza. del 25 prossimo mar- 
20, ore 10 mattutino, fn na delle sale 
del tribunale. 

I reincanto; lin luogo. colle condi: 
zioni dol. primo © sù presso aumen- 
fato di 1. 1367 80, e.et diri 
vamente i creditori a com 









Torino, 14) fobbraio 1867. 
Cuneo sost. Piana: 





ml ortAZIONE 
L'usciote Giuseppe Cornaro ad: 
detto alla regia. pretura di. Torino 
sezione Borgonovo, n suo atto del 
17 corrente mese, mula instanea di 
Paolo Bissana residegte in Salo delle 
Langhe, domiciliato elettivamento în 
Torino, via Bottero; N. 9, nell'uffi- 
cio e persona del ‘causidico Angelo 
Petiti, ha citato _il sig. Alfredo Fasce, 
già reshlonto in Genova, ed ora di 
,, residonza e dimora ignoti, 
‘è compatire avanti la prelodata x 
ia protura allo ore 8'wnttutino delli 
prossimo! venturo Magro, per: ivi 
vedtrsi dichiararo' lecilo_ all'impresa 
PL. Guastalla dittà corrento în To- 
ho; di pagare al richiedente Bissa 
da questi chiesta somma di lira 
880/91 ‘ed accessori, importo. stin- 
ministranza di cibarie, dal Bissane 
fatta agli operai addetti at favori 
della ferrovia di Savona nella. Gal- 
leria Belbo, collo. spese. 
‘Torino, 19 febbraio 186 


Stolibia sost, Petii p, e. 


AUMENTO DI SESTO 


Con sentenza di questo .trilnnalo 
del 18 corrento. febbraio, emanata 
nel giudicio di subasta, degli stabili 
caduti nell'oredità. del big. architetto 
Gio. Battista Gorresio, venmera delt- 
Dorati al sig. causidico Calestino Ca 

Jotti quarto ed ottavo, il qu 
per L; 760, l'ottavo per L. 



































"o 
5 Les 
di sposero in vendita: Îl quarto su 








Li 





ì, l'ottavo su. L. 135, quento 
‘gli ‘altri lotti designati. nel' relativo 
baido:non venne fatta alcuna offerta 
d'numento, coseclè rimasero inv 
cut. 





Desiynazione lei duc tolti deliberati: 
Latto f. Porzione di casa, fiumeri 
67, 68 in parte, parte di cul al piano 
terreno @ l'altra’ al primo piano, coe- 
lotto 


renti Masante. Fran sco, il 
primo ‘ed il Jotto quinto, 






di zione Piazze, col 
N. 13, ordine primo, secondo l'estra- 
ziono ‘a, sorte seguita. pella;.carrente 
annata 1867 

H termino por faro l'aumento di 
resto aî detti due. lotti ‘scade col 
giorno: primo del prossimo marzo: 





Mondovi, 16 febbraio 1867. 
730 Martelli ricercano, 








I sig: presidente del tribunale sud- 
detto con ordinanza febbraio, re- 
gistrata a ‘debito lo stesso. dì, col 
N. 184, col diritto di Ly 1 10, flsò 
T'idienza a cui avrà luogo; 

nati il tribunale civile. di” Cuneo, 
‘lle oro 11 ftelli 3 ‘aprile ‘corrente 

















te vendita è alli 
indicate nel bando venale 
scorso; registrato lid 
sivo a Cuneo, 11 N, 379, col 
vato di L: 1'10, fra (en 








primeggia. 
quella cho l'incanto verrà petto ul 


0 lo oferto in au 
ri di 





presso di Li 
Hnento non potranno teste 
Li 10. 

Cotale bando venale contonento lu 
descrizione minita del fondo suba- 
Stando, colle auneiso condizioni, è 
visibile nei Juoghi determinati: dalla, 
legge. 

Cuneo, 15 febbraio 1867; 
708 C. Love 


76 FALL ‘ 
delli Domenico © Bernardino (rutoll 

Mose otindina, già coniicre 

e liquoriti tn Trino, via Dore 

grosso, cura Langitr 

{I tribale di comnioeio Gi Forino 
coi gentnza dell 8 corea, mese 

ara Sllimento det re: 

stola, ha ce 
dinato l'apposizione. de sig sugli 
tit mobi di abitazione © di comi 
‘orco dei. fl, Te sominato 
daci temporanei i “signori. Angolo 
Tincca e Giuneppo Flac sestdenti 
ia Forino, eda fissato la moniciano 
ai ccolioti di comparire per lo no: 
a 
Senza dol ig. giudice delegato Calo 
Sala alli 28 del corrente mese, allo 
ao 3 vesperit, "in a sala/delio 
stesso tribunale. 

Torino, i 15 febbraio 1967. 

Av. Masssrola vico-canc. 


0 FALLIMENTO 

di Maddalena, Caretti 
11 sig. giidice delegato par Îa 
cadi del giudizio di fallimento della 
Maddalena Caretti, con sua. ordinanza 
fu dota d'oggi, mando. sonvogare i 
creditorî della predetta fulita er 
gro.die pomeridiani 
frossimo ventura. marzo, all'oggetto 
ti addiconire alla” vesifleazione dei 
crediti cho saranno proposti. 

Si invitano perciò creditori della 
Maddulena Ceretti a, volersi. mifor- 
naro al prescritto. collart, GAI: del 
codice di commercio, ed' a preten: 
tarsi nel giorno ed ora suidicati 
locale de) tribunale “di Vercelli, pir 
prestare, il Toro contraddittorio alla 
verificazione del crediti, @ prendere 
quello altre deliborazioni che saranno 
del caso. 

Vercelli, 15: fobbraio 1867. 
2 Garon vico-cano, 


Torio — Tip, G. Favalo e Comp 












gar 









































dol giorno, (1 

















